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NOTE DEL GIORNO 


—-_-__ 


L'Italia a-Parigi 

Teri hanno fatto ritorno a Parigi l’on, 

Tittoni e gli altri delegati italiani alla Con- 
ferenza. della Pace. 

Stamane avrà luogo una riunione dèi 


Primi Delegati con intervento del Ministro 


Tittoni, 

Sarà subito ripresa la discussione per 

una rapida risoluzione di tutte le questioni 
italiane. 
. Da quanto ci risulta l'on. Tittoni tratterà 
tutte le questioni isolatamente, compensi, 
colonie, trattato di Londra, questione adria- 
tica, ece., definendo quelle sulle, quali al- 
l’Italia verranno fatte condizioni risponden- 
ti-ai suoi diritti, e lasciando sospese, per 
riferire a Roma, quelle che si volessero ri- 
solvere dagli alleati in modo non soddisfa- 
cente per noi. a 

Questo sarà fatto senza dar luogo a lun- 
ighe trattative; ma in modo sbrigativo e 
chiaro, affinché in otto 0 dieci giorni al 
massimo l’Italia possa uscire dalla penosa 


incertezza nella quale da oltre sei mesi fi 


dibatte, per l’animosità altrui, 

A proposito della ritmione indetta l'altra 
\Bera alla -Consulta, l’on. Giolitti in linea 
‘pregiudiziale dimostrò come non fosse il 
caso di sottoporre al Parlamento i termini 
‘di un progetto da proporsi dai delegati 
dell’Italia alla Conferenza, prima della fase 
conclusiva dei negoziati. 

Tutti accolsero il concetto espresso dal- 
Jon. Giolitti, e ciò spiega la forma succinta 
e riservata delle dichiarazioni dell’on. Tit- 
toni alla Camera, 

Dalla stessa discussione sorta fra gli in- 
tervenuti, risultò che le aspirazioni italiane 
“furono per tre quarti pregiudicate dalla de- 
legazione precedente, specie per deficienza 
di buona fede nei nostri alleati. 

La situazione ora è difficile perchè da 


parte dei patroni degli jugo-slavi si minaccia ; 


all’Italia di negarle il dovuto trattamento 
economico e finanziario, qualora il. nostro 
paese non si sottoponga a dei sacrifizi. 
‘Ad ogni modo, tutti nell'adunanza . della 
Consulta furono concordi sulla. decisione 


che, quando la Delegazione avrà fatto a; AR dae A delia oupsient). 


Parigi il possibile per tutelare i diritti del- 
YItalia, dovrà essere il Parlamento chiamato 
a respingere o ad accettare le condizioni 
‘dell’accordo. 
In questo modo non si avranno a temere 
sorprese. È Lg 
Discorso del [inistro 
. della Guerra 
“Il Ministro della Guerra, gen. Albricci, 


deputati commentavano con simpatia il 
suo discorso, : 

Impressionò favorevolmente l’annuncio 
che il Ministro intende in breve tempo li- 
cenziare le classi richiamato fino al 1892 e 
inviare gli ufficiali comandati ai rispettivi 
reggimenti per giungere al graduale loro 
congedamento. . ù 

I provvedimenti per la smobilizzazione 
annunciati dal Ministro della guerra sono 
appunto quelli decisi nella riunione del Co- 
mitato di.\guerra dell’aliro ieri, e da noi 
già annunciati. Anche la meritata lode al- 
l'Esercito combattente e l’encomio vivis- 
simo all’opera altamente patriottica del 
Corpo dei RR. Carabinieri, furono. dalla 
grande maggioranza dei deputati accolti 
con viro compiacimento. 


(Dalla Fdizione di ieri sere) 


onito Fame Ha lana 


Iatervanto delia fiotta interalleata 


Oggi abbiamo da-Parigi che su proposta di 
lemenceau navi da guerra inglesi ed ame- 
ricane, cui si sono ‘aggiunte forze navali 
francesi. sono state inviate a Fiume con 
compagnie di sbarco. È 
lemenceau. ha dichiarato. che sino a 
1ando nen si avrà una soluzione per Fiume, 
l'Italia non deve avere in quella città alcuna 
prevalenza. : x 
Lloyde George, e. naturalmente Wilson, 
hanno subito accettato questo punto 
vista. È . 
‘Sì vocifera che la Commissione interal- 
leata dei generali, incaricata dell'inchiesta 
sugl’incidenti di Fiume - provocati espres- 
samente per far sorgere la popolazione fiu- 


mana e giustificare l'intervento — deciderà 
il ritiro délle truppe italiane, delle qual - 
secondo annunziava der l’altro ‘la Chicago 


Tribune (ediz. di Parigi) - non dovrebbero 
restare che uno o due battaglioni. 

comando generale sarebbe tolto al 
gen Grazioli, s AKBI, 

Queste decisioni della Commissione sa- 
ranno prese con il voto favorevole dei ge- 
neralìi mglese, americano e francese, e, na- 
turalmente,- con il voto contrario del \gen. 
italiano conte di Robilant. 


ARCHE ZARA E SEBEMICO NEGATE? 


Si assicura altresi che gli Alleati negano 


ara e Sebenico assegnate all'Italia con il 
trattato di Londra. . g SA 
L'on. Tittoni appena sarà giunto a Parigi 


si metterà subito in contatto con Clemenceau 
e Balfour.. . è 

Parecchi circoli francesi ritengono che si 

îrebbe avere una transazione su queste 

asi: 

li Parlamento italiano, di concerto con il 
‘everno, proclamerebbe l'annessione dei ter- 
ritori spettanti all'Italia sulla base del trattato 
di Londra. Il Governo. italiano per. ottenete 

Fiume, invece d'esser consegnata alla 
ugoslevia sia costituita in città libera. potrebbe 
negoziare con gli alleati iirggina rinuncia alle 
cendizioni del trattato che impegna l'onore 
dell'Inghilterra e della Francia. 


. Questo per dirvi a che siamo. ridotti | 


! degli altri. L’elettore é arbitro della scelta del nu- 


E° a sperare che queste notizie non si con- + 

fermeranno. | 
Ad ogni modo occorre essere calmi e ave- | 

re i.nervi a posto. i 

Con,la stessa serenità e fermezza, degne dei 

forti, onde il paese sano guarda le difficoltà 

interne, consideri esso le difficoltà esterne. . | 

Del resto, il gravestato delle cose il paese | 
aveva ben compreso, specialmente dopo le | 
trasparentissime, — per quanto diplomatica 
Dente riserbate — dichiarazioni dell’on. Tit- 
Joni, 

Il paese sa intanto che il Governo e i suoi 
delegati faranno tutto. il possibile perchè 
l’Italia esca con onore da questo conflitto 
di nuovo genere che in altri tempi si chia- 
merebbe tradimento. 

Certo l’Italia è oggi tradita da alleati 
nascosti comodamente dietro il paravento 
Wilson: 

Ma gli uomini passano, le nazioni restano, 
ed è sperabile che, risalute favorevolmente 
le..presenti difficoltà, gli alleati e l'Italia 
continueranno a marciare ingieme sulle vie 
tracciate dalla stessa. vittoria. 


La rsappreseiftanza ’ 
proporzionale’ 


Il sistema: della rappresentanza proporzionale nel- 
le elezioni politiche, il cui esperimento, tentato in 
Italia nel 1882, è fallito per l'insufficiente prepara- 
zione e l’imperfstta applicazione che ne fu fatta, tor- | 
na, oggi, nel progressivo rinnovamento democratico 
della società, ad imporsi e sta per tradursi in legge 
al Parlamento Nazionale. 

Il principio animatore dell'istituzione, i «noi pregi 
e difetti son già troppo. noti, perchè occorra rips- 
terli. 

Mi limiterò quindi ad accennare ai sistemi prin- 
cipali, escogitati e a ottati finora in Europa e nel 
mondo, per dare al principio generale pratica appli- 
cazione in corrispondenza con le esigenze sociali e 
coi fini proposti. 

I sistemi, considerati nei loro dettagli, sono pa- 
recchi, ma tutti, nelle loro linee generali, si possono 
riassumere in tretipi essenziali, nei quali rientrano 
i singoli tipi particolari. 

Essi sono: il sistema inglese di Hare (0 sistema del 
quoziente eleitorale), il. sistema svizzero delle liste 
concorrenti (0 sistema di Morin e Bellamy), e il sitema 
belga di Mondt (o sistama dei successivi divisori o 


lei 
Il prime, che era stato già nella sostanza esposto 
nel 1855 dal danese. Andrae e successivamente tra- 
dotto in legge dalla Danimarca nel 1835, é forse il 
più semplice, come concezione, ma 6 meno perfetto 


mero dei candidati per' gui vuol votare e li indica 
sulla seheda nell'ordine di preferenza ch'egli attri- 
buisce loro successivamente. 

Nelio sorutinio si divide il numero totale dei vo- 
tanti pel numero totale dei seggi elettorali e la cifra 
che re risulta costituisce il quoziente elettorale. Essa * 
corrisponde cioè esattamente al numero di voti che 
sono necessarii e sufficienti ad ogni candidato, per- 
chè possa proolamarsi eletto. Nello spoglio delle sche- 
de si comincia col tener conto soltanto del primo no- 
me in esse indicato. Appens questo abbia raggiunto 
il quoziente elettorale, la sua elezione è proclamata e 
degli eventuali voti che possano, successivamente 


| essergli attribuiti nella continuazione dello spoglio 


non si tiene più conto. I voti di queste schede suc- 
cessive vengono invece computati a favore del se- 
condo candidato in esse indicato. Appena questi rag- 
giunga a sua volta il quoriente, si ripote il procedimen- 
to pel terzo, e così di seguito finchè non si sia rag- 
giunto il numero totale dei deputati eleggibili. 

In sostanza ‘così tutto il corpo elettorale viene a 
trovarsi diviso in tanti gruppi uguali quanti sono i 
seggi e ad ogni gruppo viene assegnato un deputato. 
Psclusi dall'elezione non restano che i candidati di 
esigie minoranze, di quelle minoranze sioè che non | 
hanno raggiunto il quoziente elettorale. 

Lie 


Il sistema delle Liste concorrenti, escogitato dagli 
svinzori Morin e Bellamy, fu adottato per la prima 
volta dalla S rbia nel 1890. Successivamente l’adotta- 
rono inVavizzera il Canton 'l'icino e quello di Neuchétel 
nel 1891, il Cantone di Ginevra nel 1892, i cantoni di 
Berna, Zug o Frigurgo nel 189: e la città di Basilea 
mel 1905. Anche fuori d'Europa esso ebbe applies rione 
nel 1895 nelle stato di Mendoza nella Repubblica 
Argentina. 

Tale sisterna lascia all’elettoro minor libertà "i seelta 
di quello di Hare in quanta l’obbliga ad attenersi , 
alle liste di candidati preparate e presentato dai sin- 
goli partiti, ma offre maggior organicità ‘di pro- 
cedimento e di risultaio. Lo Stato viene suddiviso, 
ai fini elettorali, in tante circoscrizioni basate sulla 
distribuzione numerica degli abitanti. In ogni cià 
coscrizione i varii partiti preparano ciascuno la 
propria lista con l'elenco di un mimero di candidati 
pari al numero dei seggi disponibili pier la circoserizio- 
ne stessa. L’elettore, nell’ambito sempre della propria 
circoscrizione, scieglio la lista che preferisco e, se 
i candidati in eesa esposti son tutti per lui di gradi- 
mento nell'ordine stesso in cui sono seritti, vota la 
lista così com'è. Se, invece, vuo! manifestare la sna 
pre ero;i7a per uno ci s.si,lo contrat i tnjue con un 
segno speciale. Pu6 anche in qualeuns delle appli- 
cazion: del sistema. carfcellare un candidato che non 


| riscuota la sua fiducia e sostituirlo con un altro, o 


vo.a:e olo per (D al i. 

Allo scrutinio si stabilisce, come nel nistema di 
Hare, il quoziente elettorale dividendo il numero 
totale dei voti validi complessivamente riportati 
da tutte le liste nella circoscrizione pel numero dei 
seggi della circoscrizione medesima. (jueato quoziente 
equivale al numero dì voti necessario per l'elezione 
d’un candidato. Dividendo per esso il numero dei voti 
riportato da ciascuna lista si.otterrà il numero dei 
candidati che in ciascuna lista risulteranno eletti. 
In altre parole, pe ogni li ta ve anioceletti tanti 
candiati cuante volte il quoziente elettorale sarà 
contenuto nel numero di voti da essa riportato. 

Se, per esempio, in una circoscrizione ei raccolgono 
100.000 voti e i collegi sono 20, il quoziente elettorale 
sarà 100.000: 20, cioè ...000, E, supponendo che le li- 
ste, inuna  atacirco crizio: e,siano quattro e di ensè la 
monarchica abbia riportato 40.000 voti, la repubblica- 
na 30.000, la socialista 25.000 e la radicale 5.000, 
il numero dei deputati eletti sarà rispettivamente 
per la prima 8 (cioé 40.000; 5.000), per la seconda 
6 (cioé 30,000: 5.000), per la’ terza 5 (cioé 25.000; 
5.000) è per la quarta 1 (cioé 5,000: 5.000). In totale: 20 
eletti, numericamente distribuiti fra i singoli partiti 
in proporzione diretta coi voti riportati dai partiti 
stessi. 

Per la determinazione ‘poi di questi eletti nella 
quantità corrispondente a quella assegnata a cia- 


scuna lista, si scelgono i nomi di coloro che hanno , 


ri diaz) 


avuto la preferenza sugli altri sia per l'ordine in cui 
sono scritti nelle liste non contrassegnate, sia pèr 
l’ordine di preferenza ottenuto dall'eventuale con- 
trassegno speciale dell’elettore, È 
Naturalmente all'atto pratico questi quozienti 
ben difficilmente dànno cifre intere e allora, restando, 
a causa dei resti delle singole liste, qualche seggio 
vacante, esso viene assegnato a quella lista o a quolle 
liste, i cui quozienti presentino i resti maggiori. 
Variante del sistema medesimo é il procedimento 
di Hagenbach-Bisco{fs, che non differisce da questo 
che pel quoziente elettorale, il quale viene determi. 
nato, anzi che dalla divisione del numero totale dei 


(' voti pel numero totale dei seggi, dalla divisione di 


quello pel numero dei seggi più uno, 
ni 
E veniamo finalmente al sistema più complesso 
del belga Hondt, detto anche sistema dei successivi 
divisori, o del divisore comune o anche del minimo 
quoziente. 


. Tale sistema, adottato dal Belgio nel 1899, contem- | 
|. perato col criterio del voto plurimo, fu seguito più 


tardi, nel 1906, anche dalla città di Stoccarda, nel 


1907 dalla Svezia, nel 1910 dal Baden e finalmente, ! 


dopo la guerra mondiale, dalle: nuove Repubbliche 
della Germania, dell'Austria tedesca e della Polonia. 

Anche qui, come. nel. sistema precedentemerite 
esposto, i singoli partiti debbono compilare prima 
celle elezioni le rispettive liste dei candidati, indican- 
done in ciaseuna un numéro non superiore a quello 


| totale dei seggi della circosarizione, e l’elettore, vo- 


tando la propria lista, ha facoltà di specificare in essa 
un candidato preferito, diverso da quello che trovasi 
soritto in capo all'elenco. 

Fin qui dunque. nessuna differenza sostanziale dal 
sistema delle liste concorrenti. La differenza sta nel 
procedimento di scrutinio. 

Nello seruitinio si contano i voti fiportati da cia- 
scuna lista e si può poi distribuirli per ordine decre- 
scente. 4 

Supponiamo, per esempio, che di quattro liste la 
prima nbbia riportato 37.000 voti, la seconda 28,000, 


| la terza 19.000 e la quartà 16.000. Ciascuno di questi 


numeri viene diviso successivamente pei numeri pro- 
gressivi 1, 2, 3,14, eto., finehé non si siano ottenuti 
tanti quozienti quanti sono i seggi disponibili nella 
circoscrizione, 


Ammesso dumque, nell'esempio citato, che i seggi | 


siano 15, si procederà a questo successive divisioni 
finché non si saranno ottenuti almeno 15 quozienti 
decrescenti a partire dal maggiore. Si avranno cioé, i 
seguenti risultati : 


I» Lista: IT». Lista: 
87.000 : 1 = 28.000 : 1 = 28.008 
37.000 : 2 = 28.000 ; 2 = 14.009 
37.000 13 — 23.000 : 3 = d.333 
37.000 :4 = 28.000 : 4 = 7.000 
87.000: 5 = 28.000 : 5 = 560 
37.000 : 6 = 28.000 : 6 = 4.666 

III° Lista IVA Lisa: 
19.000 : ] = 19.000 16.000 : 1 == 19.000 
19.000: 2 = 9.600 16.000 : 2 = 8.000 
19.000 : 3 = ‘6.333. 16.000 : 3 = 5.333 
19.000 : 4 = 4750 16.000 : 4 = 4,000 


Yra questi quorienti si seeigono«i 15 più elevati è 


si di Longono in ordine decrescente : 
1° — 37.000 (1° della I 
20.—: 28.000. (1° -.» 
30 —, 19.000 
4° — 18.500 
50 — 16.000 
6° — 14.000 
70 — 12.333. 
9.500 
9.333 
9.250 
8.000 
7.400 
7.000 
6.333 
6.106 (6° 


A ciascun quoziente deve corrispondere un eletto 
della lista da cui il quoziente stesso si è ottenuto. E 
si avranno dunque 6 eletti della prima lista, 4 dalla 
sseonda, 3 dalla terza e 2 dalla quarta. In totale : 15, 
numericamente distribuiti in proporzione coi voti 
riportati dai singoli pertitì. In altre parole ogni: lista 
avrà tenti deputati quante volte il minimo duoziente 
cstenuto (nel esso:specisle 6.168) è contenuto nella 
cifra totale dei voti riportati da ogni singola lista. Fd 
ecco perchè il sistema si chiama anche del divisore 
comune 0 del minimo. quoriente, 

Determinato cos il numero dei eandidati eletti in 
ogni lista, si procede alla scelta di ensi nello stesso 
modo che nol sistema delle liste concorrenti. 

ni 

Sen questi, nelle lora lince gonorali, i sistemi fon- 
dementali di rappresentanza, proporzionale oggi in 
vigore o in progetto nei varii stati del mondo. La per- 
feziono, irraggiungibile in ogni cosa umana, non è 
certo ottenuta da nessuno di essi, ma tutti rappre- 
sentano indubbiamente un certo progresso del con. 
eetto democratico della correlazione diretta fra la 
volontà degli elettori e gli eletti. Doi sistemi su esposti 
il più perfetto e quello ehe effettivamente va riscon- 
trando le più recentr adosioni, è il sistema di Hondt, 
il quale, oltre a presentare il vantaggio di-una quan- 
to più possibile esatta correlazione tra il numoro dei 
voti e il numero degli eletti di ogni partito, elimina 
anche!l’inconveniente dei resti, che gi riscontra negli 
altri sistemi. E querto sarà anche il sistema adottato 
dalla legge italiana nelle prossime elezioni generali 
politiche. 

La riforma, reolamata dal paese e dal Parlamento, 
ka, secondo me. più importanza politica che. pratica’ 
poichè nell’universalità dei. cittadini ammessi al 
diritto di roto, nove decimi degli elettori vengono a 
trovarsi nell’impossibilità di valutare, con equo e 
giusto eriterio, l'opportunità dell’assegnazione d’un 
candidato piuttosto che un altro el difficile e grave 
ufficio di deputato.a1 Parlamento, ma, poichè il si- 
stema proporzionale è politicamente miglo:e del- 
l’altro e risponde anche meglio ai criteri della logica 
e dei diritto, la sua applicazione sarà indubbiamente 
opportuna pure in Italia e incontrerò il generale con- 
senso dei cittadini, anche sei vantaggi reali ehe ne 
deriveranno alla nuova Camera non saranno di ra- 
dieale importanza. 0) 

E. Damiani. 


ESITI SESSANTA STE ne NE 


Nell Asia. Minore 


(3) Parigi. 13. — Il Matin ha da Smirne, In seguito 
a desiderio espresso dal Comandante Italiano e dal 
Comandante inglse, la colonns greca che aveva sta- 
bilito una testa di ponte sul Fiume Meandro, presse 
Aidin, ha ripiegato a nord del fiume. 

D Afalin segnale un nuovo concentramento di 
truppe turche. 
|. La ferrovia che è rimeata sotto il controllo delle 
truppe francesi del genio ron è stata minacciata, 


lista) 


è 


CEASS"Sg CHIMgn 


AI GI 


suo basi is pace sociale non è quello d'un gov 


TRE NELL'ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZ 


Camera dei Deputati 


| Soduta del 13 — Pres. Alessio - Ore 15 


Molina (Segretario). Legge il verbale della seduta 
precedente. E° approvato 


Sulle Comunicazioni del Governo 


Agnasi. Svolge il seguente ordine del giorno: + La 
Camera invita il Governo a ritornare nei rapporti tra 
la produzione, l’importazione, l'esportazione ed il 
consumo delle derrate alimentari principali, tra cui 
specialmente il grano e l’olio, ai principi della libertà 
di produzione e di commerio per tutti i produttori e 
i commercianti siano grandi o siano piccoli,e sempre sot- 

to il controllo dello Stato; in modo da lasciare che il 
{ consumatore possa provvedersi direttamente dall’im- 

portatore o dal produttore industriale od agricolo 
senza l’inutile e dannoso intermezzo di monopoli e 
di gruppi di privilegiati autorizzati dal Cioverno i 
quali danno sempre luogo ad illeciti ed ingiustificati 
guadagni a favore di pochi ed a danno dei molti pro- 
duttori, negozianti e consumatoris 


PARLA IL MINISTRO DELLA GUERRA 


Albrieci. (Guerra). Premette che sarà breve. Co- 
mincia coll’acconnare alla smobilitazione. Annunzia 
che sarà effettuata al più presto possibile. Compiuto 
il congedamento della classe 1889, saranno restituiti 
al paese anche 78 mila ufficiali. Assicura che gli uffi- 

| eiali studenti, appena terminati gli esami, saranno 
\ inviati ai loro depositi e quindi ai loro reggimenti; 
| che sono sciolti i comandi d’armata ; che il Coman- 
do Supremo rientrerà al più presto in Roma, 

Dimostra l’alta opera patriottica compiuta nelle 
| erre liberate ( Applausi). 

Riconosce l’urgenza di miglioramenti per gli uffi. 
ciali pensionati. Elogia anche le benemerenze dei 
sottufficiali, in favore dei quali è stato testà concesso 
un soprassoldo straordinario. , DI 

Assicura .chefnon si è perduto tempo nello studio 
e noi provvedimenti per la difesa del paese. 

Dichiara che l'ordinamento dell’amministrazione 
della guerra sarà ispirato alle nuove esigenze. Esalta, 
riscuotendo gli applsusi unanimi della Camera, l’ar- 
ma dei carabinieri, i quali hanno dati molti eroi alla 
Patria. 

Annunzia una riforma di quest'arma per renderla 
più adatta alle necessità dell’ordine pubblico. Spera 
di risolvere la questione della eliminazione dal ser- 
| vizio attivo di molti ufficiali. 

Il Ministro della guerra dice che molte altre sono 
| lequestioni a cui non ha potuto accennare nemmeno 
di volo e che meritano di essere risolute e saranno ri- 
solute per la difesa del Paese. Esalta le virtù civili 
| dell'esercito italiano che in tutte le parti del mondo 
| mantenne alto l'onore d’Italia. (Applausi generali). 

E’ sicuro che firmata la pace il Parlamento non 
mancherà di testimoniare ancora più la sua simpatia 
si nostri eroici soldati ( Applausî). 

Cotugno. 1 problemi della politica sono di natura 
continente. È i 

Il valote d'un Governo è nel sapere far con- 


vergere ad una sicura meta gli elementi che più sono | 


in contrasto nei vari momenti della evoluzione. L’in- 


gegno politico dev'essere progressivo, volto preva- | 


lentemente all’avvenire. Coloro che s’indugiano nel 
passato e si abbandonano all’’ipereritica quotidiana 
di uomini superati dagli avvenimenti o di fatti irre- 
vocabili mostrano intelletto da storici, jd letterati, 
ma non servono all'Assemblea, al paese. 5 

Per oghi cosa, sottoposta alla legge della vita vi è 
una parte che permane ed un’altra che si mortifica, 
Qui da anni non si celebrano che le cose morte. La 
coscienza del paese non è in aperta armonia con quel. 
la del Parlamento. Qui si vive di memorie, non di 


rado di rancori, là si sprigionano e si disciplinano 
le nuove cèrrenti, si plasma la nuova vita. Noi sia- 
mo da tempo in una situazione anacronistica, noi 
ei ripetiamo, ms non'cì rinnoviamo. 

Il male è alle radici e noi;ne siamo tutti infetti. 

La guerra non ha avuto i suoi uomini rappresen- 
tativi, non li ba avuti e non li avrà la pace. 

Ta dottrina dei Carlyle, quella dal Nifsche sono 
sella ris del tramonto. Il superuomo non germina 
dal.fondo d'una coscienza travagliata dal dubbio e 
che ha perdnto la fede nelle sue fotze rigeneratrici.E' 
dal seno della collettività che deve sorgere l’esercito 
della salute. + 

Noi possiamo per un minute sospendere il calcolo 
delle nostre utilità e rinunziare alla pretesa di fare 
il procosso alla storia. Non è nella prova dei parla- 
menti che l'umanità risroverà le più belle pagini per 
celebrare il sacrifizio che la sospinse più in alto. La 
nostra eloquenza, credetemi, a tutto questo non ser- 

Ive. Noi dobbiamo eon sincerità e coraggio guardare 
in faccia alla verità che in quest'ora ci comanda di 
avanzare più innanzi, e sempre più innanzi. La qui istio- 
ne, nei suoi termini netti, è questa : la borghesia può 
essa salvarsi dal minacciato naufragio o è destinata 
ad casero la posta; il premio di quelli tra i partiti 
estremi che sapranno; in qualunque modo, assicu- 
rarti la vittoria ? Voi mirate troppo ai governi, alla 
loro autorità, alla forza della loro organizzazione. 

Inogno ora di pericolo aspettate da lui la salvezza. 
Ma di fronte al simbolo si leva la realtà per cui le 
classi organizzate domandano la loro partecipazione 
diretta nel governo della cosa’ pubblica e la trasfor- 
mazione della società capitalistica, in un’altra che * 
abbia a fondamento-il lavoro. La quistione ormai è 
posta nettamente. E la noetra salvezza è în un sol 

unto: collaborare con animo deciso e risoluto e.con 
tutta sincerità a questa trasformazione essendo or- > 
mai saldamente radicato negli animi che non già î 
meno ma i più debbano star meglio. Io vorrei che 
la simpatia d'un governo per i socialisti non fosse 
sul terreno di vuote, arcaiche, impossibili rinunzie 
o di futili compromessi elettorali ma sulla parte viva 
e sostanziale delle loro dottrine. 

Voi compatirete ad un modesto studioso dei fe- 
nomeni sociali una franca parola. I moti ai quali as- 
ristiamo per il caro-viveri non sono un fatto di na- 
tura esclusivamente seonomica : no. 

Si tratta di questo e di ben altro. Il popolo ha vo- 
luto flagellare l’inettitudine dei dirigenti, chiaritisi 
disadatti ai compito, manifestare tutto il suo risen- 
timento, secumulato negli anni della guerra, contro 
la immonda speculazione spesso agevolata e protetta; 
sostituirsi con azione diretta ai poteri colpiti da pa- 

pose 


ralis : reclamare l'adempimento delle prom fatto 
nell'ora dei comuni dolorosi sagrifizi e non 
mantenute. Domani, con lo sciopero generale dirà 
la sua parola anche su quella paco di Versailles che 
tradisce in tanta parte le aspettazioni anche di soloro 
che videro nella guerra ‘un istrumento quanto mai 
effience per altrettare la evoluzione verse forme di 
democrazia sociale sempre più progredite. Il rimedio 
contro il pericolo ehe minaccia di sconvolgere dallo 
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forte, cioè capace di darsi alla reazione, no, E” que. 
sto un discreditato mezzo, un'arma arsuginita. I 
‘morti chiamano i morti e dal sangne versato non gere 
mins che il fiore avvelenato dell'odio. Noi dobbiamo 
trasformare gli ordinamenti in guisa che al popolo sia 
data quel tanto di partecipazione diretta che contri. 
buisca ad un più sicuro e razionale tunzionamento 
della vita del paese, ll che dovrà emergere, non solo 
dalla rappresentanza delle organizzazioni professio» 
nali, ma da quel decentramento, ds quella autarchia 
degli organi amministrativi per cui sarà possibile: 
atirancarsi da tutto il peso delle superiori inutili au» 
torizzazioni, da quegl'ingranaggi burocratici tra le 
cui ruote dentate ogni proficua iniziativa è destinata 
a perire, 1l continuare nei vecchi abusati sistemi di 
non desiderate tutele è inconcepibile oggi in cui gli 
Italiani, coscienti dei benefici della vittoria, si pro» 
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clamano definitivamente usciti di minorità. La cene. è 


tralizzazione dei poteri è la più decisa contraddizione 
alle nuovi correnti dello spirito pubblico che lottano 
teriacemente per imporsi, o 

Nè dev'essere più olire ritardata la trasformazione 
degli ordinamenti militari, Un ministro ed un Sotto 
segretario borghese possono accontentare quegl’inge- 
nui i quali credono che lo rpirito militarista si annidi 
solo nel petto di uomini in montura, 

No, Il baco si trova un po’ dappertiutto, Noi dob- 
biamo, non per le necessità economiche solianto, 
che sono assai gravi ed urgenti, mia per l'ideale che ha 
guidato la democrazia nella guerra, disarmare. 

La Lega delle Nazioni, per quante siano le sue mane; 
chevolezze, ci assicura, da questa parte, specie» dopo 
il crollo dell’Austria, una non disprezzabile sicurezza: 

Un'azione militare della Germania, poi, contro di! 
noi, è cosa da rilegare nel museo delle invenzioni spi- 
ritose. Ad impedire di queste distrazioni ai tedeschi, 
sulla linea del Reno, veglieranno per quindici anni* 
i soldati pressochè di tutto il mondo. Noi dunque 
dobbiamo disarmare prepare l’esercito della sicurez- 
za pubblica che cì dovrà far dimenticare 1 trascorsi 


? errori della polizia. Le forze instauratrici della nostra; 


finanza dovranno pur scaturire da qualcosa che non* 
sia la proclamata speranza soltanto che i nostri cora- 
merci, le nostre industrie, la nostra volontà di lavoro. 
uscirà vittoriosa di tutte le difficoltà. Occorre ancora! 
del più concreto. Quei monopoli, ad esempio, che vol 
onorevole Niiti, ci diceste In Giunta di Bilaneto dias-) 
soluta imprescindibile necessità e che ora vediamo, 
abbondanti ; quella confisca dei patrimoni di guerra, 
per cui l’on. Perrone presentò una legge al Parla» 
mento, e che ora vanisce nell’applicazione d'un'ali=! 
quota su d'una ricchezza generale che non so, per! 
quale inganno, è valutata in ben trecento miliardi. Io! 
qui voglio'ammonire che il Governo non si faccia il-\ 
lusioni. Il paese è verso questi provvedimenti (la cui. 
applicazione è ignota quando potrà essere attuata) 
assai mal disposto perchè vede frustrata la promessa} 
tante volte ripetuta che le spese di guerra dovevano! 
essere di preferenza sopportate da coloro che con la! 
guerra si erano arricchiti. ì 
A me fu chiesto quale impressione m'avessero fat. | 
to le dichiarazioni del Presidente del Consiglio. Nessu- 
na, io risposi, Non é certo all'on. Nitti che potrà 
mancare, cosa concessa ad nomini mediocrissimi, 
d’imbastire un programma in tono maggiore o mino» 
re a seconda la necessità e le disposizioni degli animi 
in un dato momento. Pur troppo non sono più parole 
ma i fatti quelli che dovranno incominciare ad ave! 
re importanza, Io, da questo lato, sono assai perples- | 
80 che si voglia mutare di strada e romperla con quel 
misoneismo per cui le classi dirigenti sono, in tanta 
parte, ancora come ostriche attaccate allo scoglio 
della tradizione, E* da anni che i programmi si suo-! 
cedono ai programmi senza che le eose siano tolte, 
dal lorò.vecchio binario ed avviate per una migliore 
destinazione, una meta ideale più conveniente al pro-' 
gresso civile. E quele fede potrò io aggiustare in una! 
ima sistemazione dei consumi se, specialmente; 
da noi dell'estremo mezzogiorno, cresce semprè più 
l’incoltura e la produzione é resa sempre più Scarsa, | 
difficile dal persistere d'una legislazione agraria chie, 
residuo di tempi superati, non sa nè vuole liberarsi 
dalle maglie d’acciàio che la costringono a vivere di 
vita grama ed ingloriosa. Io ho invocato ed invoca! 
provvedimenti per i quali la funzione sociale della’ 
terra passi dal campo delle teoriche affermazioni 
in quello delle pratiche applicazioni. Io non ripeterò 
concetti che altra volta meritavano il plauso di quanti 
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* vi ha uomini versati nelle discipline agrarie ed econo-' 
| miche. Il problema ormai ha maturità di studi che 


consentono l’inizio d’un programma di sostanziali 
riforme. Io credo ne uscirebbe assai menomata la 


} personalità dell'on. Ludovico Mortara se non trovas- 


se modo di far prevajere quelle. proposte che egli ha 
già formulate e che trovarono nei latifondisti del, 
Lazio e nei passati Ministri, tanta forza di resistenza, 
A me piace guardare il Gabinetto come un tutt'uno 
deliberante. Il mio amico Visocchi ci rimetterà qual-, 
cuno dei suoi lavifondi, ma l'amarezza gli sarà tem- 
perata dalla dolcezza di essere stato Ministro, 

Onorevoli Colleghi 1 Pochi altri mesi ci separano 
dallo esperimento delle urne. Il paese, che nessuno 
vorrà coartare nella libera manifestazione dei suol 
sentimenti, saprà col sistema elettorale che ci accin- 
giamo a discutere, additare a coloro che verranno: 
qui, dopo di noi, la via da seguire, Il secolo si rinnova, 
Una grande rivoluzione é in marcia. Quelli che non 
Pavranno intesa saranno sommersi. x O 

Gallenga. Svolge il seguente ordine del giorno. 

4 La Camera ritiene indispensabile che in armo= 
nia con la riduzione di prezzi degli altri generi ali 
mentari, anche il prezzo del grano venga imme- 
diatamente ridotto, ed invita il Governo a provve-, 
dere di consegnare, disponendo ove ciò sia necessarie 
per motivi di bilancio, che la distribuzione del grano 
a prezzi: ridotti venga fatta mediante tessera sol- 
tanto alle classi meno abbienti, aumentando-in-pro- 
porzione il prezzo del grano da distribuirsi alle classi 
agiate hh - 3 

Pala. Svolge il seguente ordine del giorno: 

< La Camera afferma il diritto d’Italia di estendere 
i suoi confini al Nord fino al Brennero dal Colle di 
Reschen alla Vetta d’Italia in conformità delle in- 
orollabili ragioni storiche, etniche e di difesa milie 
tere che lo giustificano; afferma l’eguale diritto per 
una linea di confine che dalla Vetta d'Italia per To- 
blacco e la Valle di Sesto raggiunga Taryis e pel 
Tricorno e il.Monte Nevoso arrivi a Fiume; afferma 
la italianità di Fiume, Zara, Sebenico e Spalato; 
invita il Governo a prendere atto del plebiscito di 
italianità della città di Fiume, e passa all’ordine del 

jorno, » > 

Gasolini. Svolge il seguente ordine del giorno : 

4 La Camera confida che il Governo con opportunà 
provvedimenti ponga riparo alla trascuranza impe- 
rante nei pubbliei servizi, in ispocial modo dei eomuni 
rurali calabresi, dove tutte le provvidenze dei dopo- 
guerra arrivano a rilento ed inefficaci, 

Salomeno. Dichiara di esser breviasimo o di limi- 
tare il suo dire a brevi omervazioni, 
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Ricorda come l'on. Nitti nel suo discorso abbia te- 

muto a prospettare tutta la difficoltà della situazione 
' e rileva come le particolari circostanze del momento 
i mon permettano alla Camera una larga discussione 
| sui provvedimenti che il Paese reclama, ciò che induce 
î deputati a presentarsi alle prossime elezioni non 
‘con fatti compiuti, ma, con un programma di pro- 
mosse che si potranno credere di semplice opportunità 
ttorale. 
Deplora che dopo la cessazione delle ostilità sia 
* mancato un programma organico e ne analizza rapi= 
‘ damente le ragioni. 

| Passa poi a raccomandare il mantenimento della 
‘ concordia, che fu elemento prineipale della nostra 
{ wittoria; è necessità saperla mantenere e rafforzare 
| in questo periodo pericoloso, del dopo guerra. 

+. Si occupa rapidamente, ma con grande conoscenza 
| cell'argomento; delle tristi condizioni in cui si tro- 
' vano gli Enti locali. 

Ya una analisi minuta del disordine delle Ammini- 
‘'strazioni comunali, perchè i Consigli non funzionano, 
14 bilanci ed i conti non vengono approvati, i ruoli non 
| diventano esecutori. Rileva la diminuzione di molte 
| entrate e di maggiori aggravi, l'abbandono completo 
Vedi tutti i servizi più importanti disordine, che geneta 
| sontinua malcontento e per cui la necessità da parte 
| det Governo di un pronto intervento. 

' - Dice che genera continuo malcontento e per cui la 
| necessità da parte del Governo d’un'pronto intervento. 

Esamina i provvedimenti tributari proposti. di- 
|'mostrandone la efficacia molto limitata ed il ritardo 
T nella loro applicazione; parla della tassa di godimento 
! nei Comuni e dei benefici troppo limitati che vengono 
i alle Provincie e massime in quelle più. disagiate 


| lici lodando l’opera del Governo perla destinazione 
dei fondi larghissimi lamenta però che l'esecuzione 
! dei lavori non sia ancora iniziata. 

Richiedo la precedenza assoluta per la esecuzione 
| delle leggi speciali per il Mezzogiorno e l'inizio dei la- 
| wori sospesi per evitare una giustificata diffidenza nel 
| lo. 
| PRIA: le ragioni di tale diffidenza, chiedo pronti 
| miglioramenti per il personale tecnico delle Provin: 
{'cie più disagiate. 

Raccomanda al Governo la pronta smobilitazione 
! delle classi operaie per adibirle ai lavorlpubblici e chie- 
! de la assegnazione di parte del materiale di guerra a 
‘favore di quelle Provincie dove maggiormente s'im- 

pone l’esecuzione delle leggi speciali. Ù 

Si occupa per ultimo dei ‘problemi riguardanti 
Vagricoltura enumerando tutte le varie deficienze e 
gli ostacoli che impediscono una più intensa produ- 
‘zione ed una politica più organica di approvvigiona- 
‘mento e di consumo ed anche in questo campo fa 
' numerose raccomandazioni ed osservazioni. Conclude 
{sperando che si voglia tener conto delle sue osser- 
(vazioni perchè ‘sia assicurata quella pacificazione 
|che devo formare il principale obbiettivo del Governo 
‘e di chi è chiamato a rappresentare il Paese. (Appro- 
vazioni generali), . 

Fasehinetti svolge il seguente ordine del giorno; 
‘« La Camera convinta che i granvi perturbamenti onde 
è scossa la nazione in quèst’ora decisiva della sua 
ripresa ‘economica siansi determinati per un comples- 
so ordine di cause, nel cui fondo oltre alle aspre ed 
inevitabili dificoltà determinate dalla guerra e 
‘talora criminosamente sfruttate appare evidente 
altresì là dove l’imprevidenza là dove la debolezza 
‘dei poteri dirigenti attende dal Governo una chiara 
ed ardita politica di riforma, di ordine di moralità 
che. alle sane energie di Paese dia il senso dell'esi- 
stenza di uno Stato Consapevole dei suoi doveri 
e dei suoi diritti verso tutte le classi. 

| Sipari, svolge il seguente ordine del giorno: 

‘ La Camera conriderato che tra lexiiugo ferroviario 
! del Paeso la Roma-Castellammare Adriatico pre- 
| senta le principali caratteristiche di forte pendenza 
di frequenti curve di breve raggio, di doppio valico 
| appennino e'di grande traffico per l’elettrificazione, 
l confida che il Governo vorrà comprenderla nel primo 
l'elenco delle lines ferroviario da Miola 

Beltrami svolge il seguente ordine lorno: 
La Camera invita il Governo, ad accogliere ‘i yoti 
e le deliberazioni del recente congresso Nazionale 
della Lega etaria mutilati e invalidi di guerra 
(‘aderenti Confederazione generale del Lavoro. 
|  Lomuardî. Svolge il seguente ordine del giorno: 
| .4 La Camera attendo la sollecita attuazione del 
| programma del Governo e passa all’ordine del giorno». 


i. DISCORSO DELL'ON. DE VITO 
Do Vito (Min. dei Trasporti). (Segni di attenzione)» 
Si limiterà al problema dei trasporti presente nell’or 
dino attuale. Di 
!. Circa il earbon fossile l’armistizio fece nascere 807 
'werchie speranze. Oggi oi troviamo in grave difetto 
le non è facile neppure il provvedere scarsa essendo 


{Pimportazione: ; 

i Dobbiamo insistere presso ‘l'Inghilterra “perchè 
lei dia. quanto più carbone è polsi: dobbiamo 
‘allestito i noleggi per importare dall’ America. 

*. Conviene pria ea libero il campodelle inizia» 
' tive private che il Ministro si propone d’incoraggiare 
|sopra tutto nell'Italia Meridionale sove finorg meno 
si è fatto, dichiarandosi disposto a concedere il.ton» 
“nellaggio occorrente. 

| Anche la produzione del combustibile. minerale 
inazionale che in alcuni momenti è stata di prezioso 
'giuto è ora alquanto rallentata» 

| Si riserva d’informare ilParlamento circa l’opera 
del Commissariato dei combustibili nazionali assi- 
curando intanto che l’Azienda è stata attiva. 

Occorre incoraggiare la. produzione mineraria, 
\ Intanto annuncia, che sono state ristabilite tariffa 
;di valore pel trasporto delle ligniti e che formerà ai 
produttori i carri necessari. 

Nonsi può pretendera di usare la lignite e la torba ne- 
gli impianti costruiti peril carbon fossile,Lo Stato darà 
l'esempio dell'adattamento dei suoi impianti all’uso 
delle ligniti; così farà Ja marina per i suoi arsenali ; 
così faranno le ferrovie per le loro officine; converrà an» 
‘che utilizzare il più largamente possibile l’energia elet- 
trica per la illuminazione e per l'industria. 

,: Ma ciò che sopratutto importa è di garantire i ser- 
vizi pubblici e tra questi il più importante che è quel. 
‘lo ferroviario. Di qui la necessità di procedere il più 
sollecitamente e il. più largamente possibile alla elet- 
trificazione delle nostre linee. 5 

Nl Presidente del Consiglio ha annunciato il pro» 
posito di elettrificare 6 mila chilometri di linee fer- 
iroviarie. 
| Perattuaré questo programma lo Stato si varrà del- 
(l'industria privata utilizzando quella parte di ener. 
gia elettrica che)è disponibile. Lungo la linea degli Ap- 
(pennini saranno create stazioni idroelettriche e sus- 
sidiariamente stazioni termoelettriche alimentate 
da combustibili nazionali. E si trarrà anche partito 
| delle ingenti forze idriche del Trentino, 

S'impone pure l'obbligo ai concessionari di nuove 
tronchi di adottare sempre che sia possibile la tra- 
zione elettrica. a 

Circa il materiale rotabile alle riparazioni provve- 
{dono in parte l'industria privata, in parte le officine 

tdi Stato. 

Ntyovi carri sono stati ordinati per quanto è possi- 

‘bile in Italia per il rimanente all’estero e le ordinazio- 
mi sono în corso di esecuzione, 

Anche gli impianti delle linee devono essere riat- 

tati e completati. T lavori che durantela guerra su- 

birono un necessario rallentamento saranno ora con- 

< dogti 1 pi sollecitomonte possibile, wincendo le 
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| dalla sovrimposta sulla ricchezza mobile, e conforta 
—Jn sua affermazione con dati statistici. 

| Propone per lo meno in via provdisoria come ri- 
| niedio pronto ed efficace; l’avocazione allo Stato del 
| contributo scolastico dovuto dai comuni per la squo- 
| la primaria e delle spese d’indole statale attualmente 
| Eostenute dalle Provincie. 

}° Passa ad occuparsi dellà politica dei lavori pub- 


difficoltà che derivano dalla scarsità di personale 

| dirigente, di mano d'opera e dalle difficoltà di forni- 
tura del materiale. 

| Riconosce la necessità di soddisfare al più presto 


le aspirazioni di quelle popolazioni che da tempo 

sono ‘in attesa delle promesse comunicazioni: ferro» 
| viarie. 

Per quanto concerne poi le linee affidate all’indu. 
stria privata è necessario occuparsi seriamente delle 
condizioni necessarie per il loro sviluppo © talora 
anche della stessa loro esistenza. Ed è necessario coor- 
dinarne il programma con le condizioni del traffico 
delle linee di Stato, 

Annunzia poi che saranno come primo lavoro com- 
pletate al più presto le linee del Trentino al quale 
scopo sono stati stanziati trecento ‘milioni (Bene). 

Esaminando poi la situazione del bilancio dell’eser- 
cîzio ferroviario per il 1919-20 deve annunciare 
un forte e progressivo ‘disavanzo (Commenti). 

Com provvedere ? Le tariffe sono già state au- 
mentate in proporzioni maggiori che non negli altri 
paesi vittoriosi. Non si sente quindi il coraggio di 
proporre un ulteriore aumento globale. 

Bensì si riserva di riesaminare tutte le tariffe pro- 
cedendo negli aumenti con opportune discriminazioni. 

Ma sopratutto converrà curare la massima eco- 
nomia nelle spese (Commenti). 

Non meno assillante è il problema ‘della marina 
mercantile (Segni di attenzione). 

Il tonnellaggio insufficiente prima della guerra è 
diminuito durante la guerra ed è ora ridotto a poco 
più della metà e ci troviamo all’ultimo posto. 

Di qui la necessità dei noleggi con grave dispendio 
che probabilmente lungi\dal diminuire salirà anche 
maggiormente. Per questa via converrà pure arre- 
starci. 

Circa l'acquisto di navi all'estero ammette che esso 
si ridurrà solo per impellente necessità trattandosi 
di navi vecchie e non sempre rispòndenti alle esigen- 
ze del nostro traffico. 

Lo Stato deve quindi favorire con ogni sforzo le 
costruzioni nazionali (approvazioni). 


dizioni delle nostre industrie ed anche pei frequenti 
scioperi. 

TI Governo cercherà con ogni mezzo di accelerare 
queste costruzioni, Lia spesa sarà di un miliardo e 
mezzo come programma minimo, tre miliardi come 
programma massimo. Ma sarà una spesa che ridonde- 
rà a immenso beneficio del Paese (approrazioni). 

Venendo infine all’aeronautica nota che l'importan- 
za assunta giustamente da questo servizio duranto 
la guerra è dimostrata anche dal rilevante numero 
di personale che presentemente vi è addotto (Com- 
menti) e che ha tenuto così alto il nome d’Italia nei 
perigliosi cimenti (approvazioni). 

L'oratore esprime ferma fiducia nell’avvenire del- 
l’aeronautica civile anche per la configurazione e per 
la situazione geografica del nostro Paese. 

A questo servizio di cui in questi giorni soltanto 
ha assunto la direzione, l'oratore consacrerà tutte le 
cure più diligenti per far sì che l'aeronautica diventi 
il necessario complemento dei trasporti terrestri e 
marittimi, secondo nn concetto organico di saggia 
politica dei trasporti. 

A questo ideale l’on. Ministro attende con tutte le 
sue forze per il migliore incremento . dell'economia 
nazionale. î 
' (Vivissime approvazioni. Vivi applausi. Moltissimi 
deputati sì recano a stringer: la mano all'on. Min'stro). 
La seduta termina alle 20.5. 


LETTERA DELL’ON. DI CESARO 


Egregio Signor Direttore, 
H suo prégiato giornale pubblica una lettera 
dell’on. Enrico Ferri, che mi riguarda. 

Scrive il, Ferri, che avrebbe voluto ribadire 
quello che, a voce ben alta e chiara, mi aveva 
letto, è senza veli metaforici, nel suo discorso 
dell’altro ieri. 
: Egli avrà parlato alto 'e chiaro, ma io non 
c'ero ; nè, essendo sospesa la pubblicazione dei 
verbali, ho modo di verificare le sue parole. Ho 
interrogato degli amici, che si trovavano pre» 
senti, e mi assicurano che l'on, Ferri reagì 
contro il ricordo di un mio gesto offensivo del 
quale egli pertinacemente si. duole, ma che, 
fuori di questo, non fece alcuna affermazione 
o alcuna  ilusione che mi toccasse. è 

Pafe che i miei amici si sieno sbagliati ; per- 
chè, dalla sua lettera pare che sia stata tut- 
t’altra la sua intenzione. 

E allora dica chiaramente di che m'’accusa, 
E se non vuole dirlo per la stampa, per la preoc- 
cupazione di tornare a urtare nel Codice Pe- 
nale, me lo mandi a dire nel modo'che meglio 
crede, anche per mezzo di un suo amico, af- 
finchè io possa ribattere. 

Grazie per l’ospitalità che vorrà dare a que- 
sta mia, e mî creda, accogliendo i miei ossequi 

Suo 

G. A. Di Cesarò. 


Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 13 contiene: 
LEGAI E DEGRETI: 


R. Decreto n, 1146 che istituisce Commissioni anno- 
narie comunpli per disciplinare i prezzi di vendita al 
pubblico dei generi di consumo popolare. 

Decreto Luogot. n. 1100 concernente la classifica» 
zione dei lavori insalubri agli effetti della legge 26 di- 
cembre 1901, n. 518 sulle pensioni e degli operai del- 
la R. Marina e di quella 15 luglio 1906 n. 360 sulle pe- 
sioni degli operai borghesi dipendenti dal Ministero 
della guerra. î 

NEI MINISTERI. 
“ corte dei conti: Pensioni privilegiato di guerra 
liquidate dalla Sezione IV. * 


Dalle Provincie _ 


x. Italia Settentrionale 


TORINO, 13, — Pei dannoggiati dal terremoto. — 
L'Amministrazione della nostra Cassa di Risparmio 
ha nell'adunanza di ieri stabilito di devolvere la 
somma di L. 15.000 a sollievo dei danneguiati. 
SOLENNE ADUNANZA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

DI TRIESTE. 

TRIESTE, 13. — Ieri sera dopo cinque anni cioò 
dallo sobppio delle ostilità il Consiglio Comunale di 
Trieste, disciolto dall'Austria nel maggio 1915, si 
riunì per la prima volta. 

La sala e la galleria erano affollatissime ; manca- 
vano solo i consiglieri socialisti e quelli sloveni di- 
messisi per dgliberato dei rispettivi partiti. 

Accolto da grandi applausi e da un getto di fiori 
entrò il Sindaco di Triste sen. Valerio, accompagnato 


la presidenza. 

Il Sindaco con voce commòssa celebrò la riunione 
‘che assurgeva a rito perchè riassumeva la storia di 
Trieste e tutta la fede dei triestini. 

Il Governatore ricordò con voce commossa il 3 nov. 
dicendo che Trieste terrà sempre questa data al di- 


È Governatore che fu invitato a sedere al banco del. 


Si destineranno in tal modo a vantaggio dell’in- 
dustria e della mano d'opera nazionale le ingenti som- 
me che altrimenti andrebbero all’estero. 

Le costruzioni vanno infatti riprendendosi special- 
mente dopo l’ultimo decreto De Nava ma i lavori 
‘procedono lentamente per necessità inerenti alle con- 

\ 


sopra dei tumulti e delle passioni politiche e concluse 
inneggiando all'Italia. 

L'on. Cammillo Ara ricordò le antiche lotto nazio- 
nali di Trieste ed il comm. Banelli commemorò i trie- 
stini caduti. 

Quindi il gencralo Petitti chiese di poter portare 
la propria voce nell'aula dove sono state combattute 
tante lotte per la libertà, Disse di sentirsi profonda- 
mente figlio di Triesto e conîmosso prese congedo dal- 
la città. 

Rispose il Sindaco il:quale rammentò Je dimissioni 
dei socialisti e losse'una dichiarazione italiana inviata 
dal Club Sloveno che spiega le dimissioni per impos- 
sibilità di equilibrio con i colleghi italiani non ricono- 
scendo essi i diritti di minoranza slavi, specialmente 
nel campo scolastico. 


Ttalia Centralo — — 

FIRENZE, 13. — Ieri si svolse il tema: «Richiesta 
al Ministero perchè nella compilazione ‘della ERE 
leggo tributaria. venga ammesso il principio de 
collaborazione della rappresentanza degli esattori è. 

AI riguardo dopo elaborata discussione fu sppro- 
vato uno. d, g. 001 quale si fa voti che il R. Governo 
ammetta il ‘principio di riconoscere le organizzazioni 
della classe esattoriale e si valga della rappresentanza 
della classe tutte le volte che abbiano a prepararsi 
nuove leggi o nuovi regolamenti 0 provvedimenti 
che interessino ed abbiano attinenza al servizio della 
riscossione dei tributi. A 

Venne anche iniziata la discussione sui 4 Rapporti 
col personale di Psattoria e provvedimenti relativi al 
di lui miglioramento economico-sociale è. 


LE NUOVE TARIFFE PROVVISORIE 


IN FRANCIA E IN ITALIA. 


ABOLIZIONE DI DIVIETI DI IMPORTAZIONE IN 
FRANSIA E SOPRATASSE < AD VALOREM» 
SULLE MERCI IMPORTATE A DIFESA DELLE 
INDUSTRIE FRANDESI. 


Fra le varie disposizioni di ordine economico testà 
emanate dal Governo francese per provvedere alle 
nuove emergenze .determinate dalla ripresa dei traf. 
fici, meritanò di essere particolarmente considerati, 
per la evidente analogia che hanno con le condizioni 
dei nostri mercati, due decreti pubblicati nel Journal 
Officiel del 18 giugno u..s. n. 163. 

Col primo di questi decreti viene tolto il divieto di 
importazione sulla maggior parte delle merci che an- 
cora vi erano soggette: derrate alimentari, materie 
prime, prodotti semi lavorati e prodotti finiti. Con 
il' secondo si impongono delle sovratasse ad valorem 
fino al limite massimo del 20 %; sulle merci di impor- 
tazione già colpite da dazi spocifici a’ termini della 
leggo 11 gennaio 1912 e delle leggi successive, Per 
chi non lo ricordi, i dazi ad valorem sono quelli s*a- 
biliti nella misura di un tanto per cento del valore del- 
la merce importata : invece per i dazi specifici la ta- 
riffa è determinata in ragione dell'unità di peso, di 
lunghezza, di capacità o volume o di numero o capi 
delle, merci importate. 

In Francia come in Italia, salvo che per certi casi 
eccezionali vigono i dazi specifici. 


RELAZIONE DEL GOVERNO FRANSESE SUI DIVIETI 
E SULLE SOPRATADSE ANZIDETTE. 


E molto interessante e istruttivo per noi apprend- 
dere dalla voce stessa del lagislatore francese i mo- 
tivi che lo hanno indotto ad adottare questi provve- 
dimenti : aprire , da una parte, le porte all’introdu- 
zione delle merci indispensabili ai bisogni della vita: 
impedire, dall’altra, che l’accesso dell’importazione 
possa tornare a pregiudizio dell'industria e del lavo- 
ro nazionale. Così testualmente si esprime con mira- 
bile chiarezza, la Relazione che precede e illustra i do- 
creti in discorso. 

«Reagire contro il caro della vita, assicurando al 
mercato interno.un approvvigionamento più abbon- 
dante, stimolando nel tempo stesso la produzione na- 
zionale col rifornirla delle materie prime che-le sono 
necessarie, tal e è lo scopo che ci proponiamo col 
sopprimere quasi tutte le barriere che ancora fanho 
ostacolo all’importazione ; misura, ‘questa; cho rî- 
sponderdo ‘ai voti del Parlamento, segna un pas- 
so decisivo yorso il ritorno alla libertà di commercio 
reclamata dall'opinione pubblica ». 

4 Ma — soggiunge subito dopò la stessa Relazione — 
se la libertà delle importazioni è un elemento impor- 
tante per la ripresa degli affari,si devo pur sempre te- 
nere Presente che il fattore più efficace del ribaaso dei 
prezzi sta anzitutto (aprano bene gli orecchi gli insce- 
natòri incorregibili di scioperi ad ogni costo!) nel- 
l’attività nazionale, sorgente della produzione. Ora, 
nel momento in cui tutti gli sforzi debbono tendere a 
ristabilire sulle rovine accumulate dalla guerra, la 
vita normalo dal Prese, questa attività rischierebbe di 
restare completamente paralizzata» ove. l'abolizione 
dei divieti di impurtazione, che aprono tutto il no- 
stro grande mercato alla concorrenza estera, non fa» 
cesso come contrappeso la tariffa doganale. In difot- 
to di ‘una sufficiente protezione la libertà delle impor- 
tazioni sarebbe la sentenza di morte ‘di molto indu- 
strie. E ad assicurare questa protezione non basta 
la tariffa vigente, perchè, a cagione del considerevole 
rialzo dei prezzi, l'incidenza si è ridotta a proporzioni 
tali, che per la maggior parte delle mervi i dazi non 
hanno più che il cerattere di una tassa di statistîta, 
Priva.di efficacia compensatrice. Ora, tolte le barrie- 
re, doganali e dato lostato presente della nostra espor- 
tazione, noi saremmo ridotti alla. rovina economica 
se non prendessimo immediatamente le disposizioni 
Decessarie per restaurare la nostra produzione, per 
modo che il Paese non solamente si liberi, come po- 
trà meglio, dal pesante tributo pagato all’estero, ma 
ancora ricostituisca, con le esportazioni, la nostra 
difficile situazione finanziaria ». 

Quindi, «come corollario indispensabile della 
«libertà di importazione», il Governo francese, 
nell'attesa della revisione doganale in corso di studio, 
decreta una tariffa provvisoria sotto forma di una 


sopratassa ad valore fino al 20 % sulle meroi già | 


gravato dai dazi speci 
come già si è detto — le derrate alimentari — naturali 
© preparate — le materie primo e i prodotti. semila- 
vorati necossari all'industria nazionale; e ciò allo scopo 
«non di inasprire le misure dei dazi specifici, ma di 
«ristabilire l'equilibrio della tariffa, alterato dall'au- 
4 mento straordinario dei prezzi, in guisa da resti- 
<tuire all'industria quel minimo di protezione che 
< godeva prima della guerra e non lasciarla espostà 
senza difesa alla concorrenza straniera, che nulla ha 
perduto della potenza dei suoì mezzi ». 


IDENTITA’ DI CONDIZIONI FRA LO 8TATO DELLE 
IMPORTAZIONI ED. ESPORTAZIONI FRAN- 
CESI È QUELLE ITALIANE. 


Ora se questi sono i provvedimenti che il Governo 
Francese ha adottato d'urgenza per la tutela. del. 
l'industria nazionale, come potremmo noi dispensàrei 
dal prendere consimili misure ‘mentre. le‘ nostre 
industrie. assai più di quelle della sorella latina 
soggiacciono — come tutti sàppiamo — al dominio 
della concorrenza. straniera ?. 

Discorrendo poco ta con autorevole. persona, che 
conosce a fondo la condizione delle nostre ‘industrie 
tanto in sè stesse quanto in rapporto con la produ. 
zione mondiale, essa ci diceva che nessuno ancora 
di noi ha avvertito quello che' può significare per 
l’Italia la ripresa incondizionata dei traffici inter. 
nazionali. I più importanti pacsi industriali hanno, 
durante la guerra, enormemente accresciuto la loro 
capacità di espansione industriale: e anche i nostri 
imeronti risentiranno di colpo gli offetti della prossima 
grande competizione mondiale, 


INFLUENZA DULLA CONCORRENZA ESTERA 
SULLE INDUSTRIE ITALIANE. 


«La potenzialità produttiva degli Stati Uniti 
supera oggi di gran lunga, in quasi tutti i rami 
dell'industria, ogni altro Prese. La stragrande 
flotta mercantile ch’essi hanno creata, li mette in 
grado di trasportare, alle più favorevoli condizioni, 
i loro ‘prodotti nazionali in ogni parte del mondo, 


| 


ifici, eccettuate soltanto — | 


sia attualmente esplorato dai rappresentanti del 
4 Buream of Domestio and Foreing Commerce d 

A disposizione del commercio estero il Governo 
ha messo 1 miliardo di dollari, e in date circostanze 
potrà metterne fino a 5 miliardi, perché sia fatto 
credito agli esportatori per l’intiero ammontare del 
prezzo della merce esportata, © delle spese di tra- 
sporto marittimo fino a destinazione purché si tratti 
di merce nazionale imbarcata su navi degli Stati 
Uniti. E l’esportatore ‘ha 5 anni di tempo per rim- 
borsare l’anticipazione così ottenuta, Tutto ciò oltre 
al credito ordinario che può essere consentito dalle 
Banche ai commercianti ed agli industriali americani. 

La Gran Bretagna ha grandemente sviluppato eso 
pratutto ammodernato i suoi impianti industrigli. 
folte lo restrizioni di gnerra e resosi disponibile il 
naviglio mercantile, le esportazioni inglesi, hanno ri- 
preso subito un ragguardevole impulso. Nel primo 
quadrimestre del corrente anno sono, giunte a 205 
milioni di st. con uni aumento di più di 49 milioni 
di st. sul corrispondente periodo del 1918: e lau 
mento é dato în grande prevalenza da prodotti fab- 
biicati (168 milioni di st.), comé filati e tessuti di 
lana” di cotone, laminati ed altri lavori di ferro, 
acciaio, macchine, ecc. Anche l'Inghilterra si pro- 
pono al pari degli Stati Uniti di sorreggere în ogni 
modo i suoi esportatori nella conquista dei mercati 
esteri, Recenti dichiarazioni del Governo alla Ca- 
mera dei Comuni preannunciano misure di assoluto 
carattere protezionista : tanto per la difesa del mer- 
cato interno quanto per la espansione commerciale 
all’estero. 
| Gli Stati Uniti, ln Gran Bretagna, la Francia hanno 
acquistato il controllo mondiale delle materie prime 
di maggiore importanza per l'agricoltura e per Vin- 
dustria, Per conseguenza quasi tutta la vita ‘econo. 
mica degli altri Paesi é dominata da quelle nazioni; 
le quali possono, così, mantenere le proprie industrie 
in condizioni di grande superiorità per abbondanza 
di materie prime e minor costo di produzione, 

La Germania — la stessa Germania, a malgrado le 
incertezze e le asprézze del regime economico ad essa 
imposto dagli alleati e dall’associato vincitori — si 
appresta a riversare in Italia l'enorme stock di prodot- 
ti preparati nel lungo periodo di guerra, a prezzi 
di assoluta concorrenza : e noi conosciamo per pro- 
va i metodi della leale concorrenza tedesca ! 


NECESSITA’ DI DIFENDERE LE INDUSTRIE ITA- 
LIANE CONTRO @LI ECDESSI DELLA CON- 
CORRENZA STRANIERA. 


A difesa della imminente invasione della merce 
straniera non abbiamo che la tariffa doganale del 
1887. Ma questa, vécchia di oltre 80 anni, é priva or- 
mai di ogni valore difensivo, perché, dato l'enorme 
aumento del costo di produzione in tutti i suoi coef- 
ficienti, non esiste più fra i dazi da essa stabiliti e il 
valore corrente dello merci la correlazione voluta 
a suo tempo dal legislatore. Né migliore é la tariffa 
convenzionale risultante dai trattati che esistevano 
al 31 luglio 1914, tuttora vigente. Questo regime é 
stato prorogato dal Governo di anno in anno fino 
al 20 settembre p. v. mediante espresso accordo con 
la Svizzera e, per effetto della clausola della nazione 
più favorita, in tutti gli altri Paesi, esclusi fin qui î 
Paesi nemici. 


INEFFICACIA DIFENSIVA 
DELLA VEOCHIA TARIFFA DOGANALE 


Quindi la vicina scadenza di queste convenzioni 
© il ripristino dei traffici internazionali ci sorpren- 
dono impreparati e indifesi, con una organizzazione 
industriale e commerciale indebolita dalla pesante 
bardatura di guerra, minata dalle continue eccessive 
convulsioni operaie, mancante di materie prime, po- 
vera di mezzi di trasporto e più povera ancora di va- 
luta. internazionale. I Governo, impensierito. di 
questa situazione così pericolosa per l’avvenire eco- 
nomico del ‘Paese, sta preparando d’urgenza una ta- 
riffa provvisoria da applicarsi senz'altro per D. R. 


TARIFFA DOGANALE PROVVISORIA 


Alla compilazione di questa tarifta servono di base 
gli studi e le proposte della Commissione Reale stata 
istituita dal R. D. 13 gennaio 1913 per provvedere 
alla rovisione della decrepita tarifta doganale del 
1887. Ma i lavori di quella Commissione si riferiscono 


| alle condizioni del 19183, tenuto conto, cioè, dei 


valori prebellici delle merci. Ora la tariffa provviso- 
ria, se vuolsi che adempia in equa misura al suo uffi- 
cio riparatore, deve tener conto della situazione 
presente, cioè di tutte le maggiorazioni vérificatesi 
noi costi di praduzione assai più in Italia che all’estero. 

Molte e veramente gravi sono le ragioni che contri- 
Vgisoono a rendere oggi ancor più elevato il costo di 
fabbricazione in Italia. Non solo il carbon fossile, 
ma tutte le altro merci importate risultano molto 
più care ai nostri industriali: per il prezzo all'origine 
più alto all'esportazione, per le maggiori spese di 


| trasporto, per il cambio elevatissimo, per l'aumento 


La loro potente organizzazione commerciale — pubbli- | 


ca © privata — aprirà pienamente ai loro esportatori 
tutti i mercati. 

Molti delegati commerciali e missioni speciali sono 
stati inviati a studiare i diversi mercati del mondo 
in quanto possano ofirite sbocchi alla esportazione 


dei salari e per la riduzione delle ‘otto ore di lavoro : 
condizioni tutte queste, che sulla produzione ita- 
liana proporzionalmente ‘gravano assai più che su 
quella straniera, n) 


CONDIZIONI A GUI DEVE RISPONDERE LATARIF- 
FA DOGANALE PROVV. AOCERTATA DALLA 
COLABORAZIONE DEI COMPETEWTI. 

La compilazione della tarifta provvisoria è un la 
voro eccezionalmente difficile e delicato. Deve spe- 
cificare 3.400 voci invece delle 1.500 della vecchia ta- 
rifta e considorare 54 categorie doganali in luogo delle 
preesistenti ‘18. 'l'utto ciò richiede una conoscenza 
estesa. e profonda dello stato attuale delle nostre 
industrie in relazione con quelle forestiere, Ora que- 
sto lavoro non può essere assolto secondo i vari bi- 
sogni ei giusti interessi dol. Paese senza il consiglio | 
e l'assistenza degli esperti; come se ne è valsa con | 
grfinde vantaggio la Commissione reale per la for- 
mazione di quella che dovrebbe essere la tarifîa do- 
ganale definitiva. 

La Relazione del Ministero delle Finanze, che abbia» 
moriassun'a, dice testualmente che il Governo «se 
«gardant bien de s’instituer seul juge de l’opportu- 
«nitè des remaniements f apporter aux surtaxas, 
cet obeisant è un sentimont d'équitable concilia. 
«tion des divers intérets en cause, il tiendra le plus 
« grande compte des voeux que! les Syndicats et 
«groupements corporatif croiront devoir formuler 
< dans le sens, soit d’une reduction, soit, aucontraire, 
«d’um relévement». 

E venendo a parlare in particolar modo dei filati 
e dei tessuti, che nell’industria francese hanno 


americana, Non vi é forse paese al mondo che non | ormai assunto, dopo la guerra,una 


non vincoli, con qualsiasi n 
fa provvisoria: essendo evidente che impegni întar= 
pazionali nonsiano da 


la Relazione nor esita ® dichiarare che al Goverro; 
«a paru prudent de n'on régler le ‘sort qu ape 
Cconsultation des representants de l'industrio inté 


a rossle 3.‘ 4 
E' da ritenere che il nostro Governo, consolo della; 

cà che gli incombe, vorrà, sull'esema» 

Francese, ricercare anch'esso, per} 


persone veramente © i 
non mancano in Italia per ogni ramo 
manifatturiera si agricola. panda 
DURATA DELLA TAR 
PROBATREVVISORIA E 8U01 ATTI i; | 
La taciffa provvisoria è, secondo ogni probabilità; 
destinata a restare în vigoro per parecchio tempo: re 


deve quindi potere rispondere ad ogni eventualità: 
sto che la 
peas approvata al Parlamento. 
ne internazionale è tale che 
che conveniente, 
di una tariffa definitiva, 
elementi di giudizio 
ben inteso a patto c) 


tariffa definitiva dovrà necessariamente] 
Del resto la situazio= 


esi abbandoni deeibamento 


a frattanto il Governo 


il dannoso regime del 1887, ce PE ip 


Stato, i 


assumere che sulla base. 
della tariffa definitiva, Î 


CONCLUSIONE. 

Concludendo : l’Italia si trova oggi , rispetto alle 
suo industrie, in una condizione quasi del tutto iden» 
tica a quella della Francia. Ad essa conviene aprire 
le proprie frontiere all'importazione dells derrate, d l- 
Jo materie prime, dei prodotti indispensabili alla vita 
del Paese, o al rifornimento delle sue industrie: ma 
nel tempo stesso essa deve badare a che le sue atti- 
vità produttrici, che attraversano ora un periodo di 
transizione così difficile, non vengano travolte ed ab. 
battute dalla eccessiva concorrenza straniera e dal 
ritorno del dumying, nòn mai abbastenza deplorato 
e recato. Di quì la_necessità urgente, improro- 
gabile di ristabilire Ja giusta mecessaria equazione 
fra i vecchi dazi apecifici e l'enorme attuale aumento 
del valore delle merci ; cioè, di restituire ai dezi quel. 
la efficacia difensiva che hanno perduta in massima 
parto, e che costituisco per le nostre vacillanti indu- 
strie condizione assoluta di vita. Industria vuol dire 
lavoro, produzione e ricchezza : quindi dalla prospo- 
rità di esss — ricordinmolo bene tutti : Governo, 
produttori, e consumatori specie in questi momenti 
di eccezionali convulsioni — dipende l’ayvenire del 
Paese : il suo benessere economico, l'ordine e la pace 
sociale. 


—_————————€ = 


Par gli equi prezzi di vendita. 
I nuovi provvedimenti del Governo 


Jeri mattina si.è firmato il Decreto Relale, 
reannunciato dal Presidente del Consiglio nel- 
sua circolare ai Prefetti e che ha per iscopo di 
ottenere la’ creazione di ‘tariffe di prezzi equi 
di vendita dei generi di prima necessità, per 
modo che non abbia adarrestarsi tutta la orga- 
nizzazione commerciale che provvede al rifor-| 
nimento del Paese. > î 

Con tale decreto si provvede anzitutto alla 
costituzione in ciascun Comune, o nei manda- 
menti, di una Commissione Annonaria presie- 
duta dal Sindaco o da suo delegato, e composta 
di rappresentanti in egual numero di ciascuna, 
delle seguenti categorie : ripeta ch 

' a) Enti pubblici e Cooperative di consumo; 

b) Lavoratori ; È 

c) Commercianti e conduttori di aziende 
agricole e di industriali, scelti dal Prefetto su 
designazione delle rispettive organizzazioni nel. 
l'ambito del territorio. î 

A tali Commissioni è dato incarico, entro set- 
te giorni dalla pubblicazione del decreto di pro- 
cedere alla revisione dei prezzi stabiliti e di fis- 
sare i nuovi in base al prezzo di costo aumenta» 
tq di una equa percentuale di guadagno. 

Le Commissioni dovranno anche formare l’e- 
lenco dei generi di prima necessità destinati al 
consumo popolare, sui quali debba imporsi il 
calmiere. 

Stabiliti così i generi soggetti a calmiere ed 
i prezzi relativi, una serie di disposizioni prov» 
vede ad assicurare la continuazione deb..com- 
mercio. 

Non si consente, in primo luogo, la chiusura 
seriza giustificati motivi dei negozi, e si stabi- 
liscono penalità ai trasgressori. Ai commercian= 
ti o produttori, che abitualmente fanno vendi. 
ta delle cose prodotte, i quali si rifiutano senza 
giustificato motivo di vendere all'ingrosso e al 
minuto, ai giusti prezzi determinati, si commi» 
na la requisizione immediata dei generi a prez- 
zo di costo. Nuove e maggiori penalità, che 
vanno dalla confisca delle merci alla.surrogazio- 
ne senza indennità nella gestione dell'esercizio 
— oltre naturalmente le pene pectmiarie e cor- 
porali — sono poi stabilite, a carico dell’eser- 
cente che venda a prezzi superiori a. quelli 
stabiliti. 

La vigilanza sull’applicazione di tali norme è 
affidata alle Commissioni Comunali Annonarie, 

D'altra parte, a fine di garentire la sicurezza 
del commercio, si stabiliscono gravi pene contro 
chi eserciti violenza o minaccia per acquistare 
a prezzi inferiori a quelli dei calmieri ; e le pe- 
nalità sono aggravate'se la violenza e minaccia. 
è accompagnata da distruzione, dispersione, 
guasti e deterioramenti a cose mobili e immobili 

Una speciale disposizione consente pol, in ca+ 
so di urgenza ed in via provvisoria, alle Commis« 
sioni Annonarie di stabilire il tesseramento di 
tutti i generi di prima necessità destinati al 
consumo popolare, salvo la ratifica del Mint 
stero del Commercio e degli Approvvigiona= 
menti, al quale spetta, in via normale, di sta. 
bilire i generi, che debbano essere tesserati ed 
in quale misura. 
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CERIMONIE PATRIOTTICHE 
PER NAZARIO SAURO 


Tutti gli oratori sono stati enturiastionmente 


plauditi da 
e un'enorme folla che sasisteva alla 


> 


eni no 


per mn 


: La Vittoria del buon senso 


Comincia la fase dell’assestamento. Dopo le con- 
wulse giornate del pigia pigia e de) saccheggio, dopo 
un calmiere deliberato ‘nella precipitazione di un 
‘momento tumultuoso e nel quale tutti vedevano 
lo provyisorietà di un provvedimento preso d’urgen- 
‘0, giungo finelmente una disposizione che fra 
‘tanto disordine ristabilisce un certo ordine e dà un’o- 
qua sistemazione allo stato caotico della vita rom- 
‘merciale cittadina. 
| Cesssta la tregenda del saccheggio e la baldoria 
{dell'abbondanza ottenuta con la minaccia, ogni per- 
sona di buon senso, a cominciare dalle classi disa. 
igiate, si chiedeva como potesse durare la vita con un 
‘calmiere che faceva d'ogni erba un fascio, 

1 Primum vivere deinde philosophari, — dico l’an- 
{tico. Ma anche se la vita non comincia soltanto do- 
{mani, — come pretenderebb» l'arguto novellatore 
‘contemporaneo, — è pur necessario pensare chè non 

«basta essere sicuri dell'oggi per poter vivere e lasciar 
vivere, 
| Accogliamo quindi con vivo compiacimento que- 
[sta misura restrittiva, persuasi che ormai l'autorità 

si è posta sulla buona via e che da questa non si la- 

scerà più divergere nò da opportunismi nè da stolte 
irruenze di piazza. " : 

i —to_—_= 


LE LIMITAZIONI DEL CALMIERE 


Il Prefetto della Provincia di Roma, 
Visto il proprio decreto 8 corr. mese col quale vé-. 
‘niva nominata una Commissione incaricata di sta- 
biliro per la città di Roma i prezzi dei generi di prima 
necessità e di comune e largo consumo ; 
Visto il ca]miere deliberato e pubblicato da; det- 
‘ta Commissione in data 10 corr. mese, col quale però 
venne applicatà la riduzione del 50 % non solo ai 
goneri anzidetti, ma anche a goneri alimentari e ma- 
‘nufatti non aventi gli accennati caratteri ; 
'.. «Ritenuta. quindi la necessità di correggere, in 
‘quanto occorre, tale calmiere ; 
.i. , Ritenuto che a ciò non potrebbe provvedere la 
T.ma Commissione stessa, poichè, come risulta. da 
comunicazione odierna del Sindaco di Roma, essa è 
:dimissionaris. ; È 
î Vista la circolare in data. 12 corr. di S, E. il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro del- 


{ 
I 


l'Interno, con la quale si stabiliscono oriteri per la” 


' formazione dei calmieri ; È 
È Tri attesa che venga datà esecuzione alle nuove 
‘norme, intese a» disciplinare un modo uniforme la 
‘costituzione delle Commissioni comunali peri cal- 
‘ mieri, ai sensi dell'odierno R. D. n. 1146 pubblicato 
(Oggi stesso nella Gazzetta Ufficiale ; x 
î Visto l'art, 3\della legge comunale provinciale 
‘testo unico approvato con R. D. 4 febbraio 1915 n, 148 
y DECRETA: 
+" Art, 1° — Il calmiero approvato il 10 corr. deve in- 
'fendersi limitato gi soli generi alimentari di largo 
e comune consumo e a quelli di uso personale stret- 
tamente indispensabili. Sono quindi esoluse dal ri- 
‘basso, ‘contemplato. dal predetto' calmiere, oltre gli 
oggetti preziosi ed artistici, tutte le merci di Iusso in 
genere come tessùti, stoffe ed indumenti confezionati 
‘fini ed eleganti, profumerie, merletti, ricnmi e simili 
‘guarnizioni, cristallerie, porcellane, oggetti di mero 
ornamento, vini in bottiglia, liquori, dolciumi fini eco. 
© Art: 2° — Inegozi ed esercizi devono essere aperti al 
(pubblico nelle ore' stabilite. * i 
+ Art, 3° -- I contravventori saranno puniti a nor- 
*ma dei decreti luogotenenziali 6 maggio 1917, n. 740 
e 18 aprile 1918 n. 497. 
cdr 4° — I funzionari ed' agenti della forza pub- 
(blica sono incaricati della esecuzione del presente 


decreto, 
; (Firmato) Il Prefetto: Zoccoletti. 


î x 
A proposito del Decreto Reale 
“che regola il ca'mieramento dei consumi 
| Imaltra parte del giornale pubblichiamo le dispo- 
‘sizioni riassuntive del Decreto regolatore del cal- 
7mieramento dei consumi, — disposizioni che, secon- 
.do il nostro convincimento, hanno ‘un solo difetto : 
iquelo di non stabilie dei prezzi per tutte le 
località di consumo. Difatti, ‘secorido le disposizio= 
ni del Decreto, le commissioni . dovranno fissare 
îl prezzo di rivendita dei generi, secondo il prezzo 
locale di costo, aumentato di una percentuale di utile 
‘che non è prestabilito, — e quindi ‘varierà col varia- 

re del oriterio delle singole cominissioni. 

Ora, questa inevitabile, diversità di. costo delle 
stesso merci, nelle singole località di consumo, farà 
‘el che i produttori e gli incettatori invieranno i pro- 
dotti in quelle località dove ì prezzo di vendità e 
quindi di acquisto è maggiore sicchè si avrà la rare- 
fazione delle merci necessarie al consumo in certi 

. iluoghi e l'abbondanza in altri. Da qui gli accaparra- 
menti, gli strozzinaggi, — e tutte quelle conseguenzo 
che per quattro anni abbiamo dovuto subire. 

Abbiamo ereduto doveroso accennare all’incon- 
veniente nella' speranza che ad esso si saprà trovare 
l’adeguato rimedio. + 

——_ _—@—-_ 


iL RIBASSO PER LE FARMAGIE. 

Ieri fu dato, con manifesti apocrifi, la notizia del. 
l'ordinanza per il rbasso del 50 % nelle Farmacie, 

Furono anche distribuiti commenti infondati e 
ingiustificati. 

Infatti la determinazione dei prezzi di vendita 
dei meglicinali è in esclusiva facol è dei Prefetti pre- 
vio parere del Consiglio Sanitario come dal: D. L. 30, 
settembre 1918, n. 1461, 

* D'aitra parte quanto prima il Consiglio Sanitario 
sarà appunto chiamato dal rrefctto a rivedere Je 
tariff medicinali ora vigenti. 

al EI 

“Riceviamo intanto e di buon grado pubblichiamo 
la seguente dichiarazione del Fascio degl’impiegati 
di Farmacia : È 

Gli ascritti al' Fascio Infpiegati di farmacia, con- 
vocati d'urgenza, il 18 luglio 1919 nella loro triplice 
qualità di cittadini, di impiogati e di sanitari (per i 
molti che sono laureati o diplomati) protestano con- 
tro ‘prezzi di imperio antieconomici e quindi danno- 
ssissimi a breve scadenza a tuttii cittadini; proibitivi 
dell’adeguata retribuzione del personale e pero ò 
letali agli impiegati ; illegali per la classe sanitaria 
‘che, come professibnista, non può avere la propria 
retribuzione calmierata alla stregua di quanto si 
operà per una merce, 1 9 

Nel fattispecie invocano dalla autorità le sanzioni 
di legge per gli autori di n manifesto falso, perchè 
non emanato dalla Commissione annonaria presie- 
duta dal Sindaco e che hu esteso il perturbamento 
anche nell'esercizio di una professione che richiede 
icompleta calma e serenità per nonessere di rovina 
anzichè di vantaggio sai sofferenti. 

!. Comitato c.ntrale: Dr. Alessaridroni Paolo — Luzzi 
| dott. Enrico — dott. Giulio Searamueci' — Selletti 

Augusto — Sisi Rodolfo - Tracchia dott. Giovanni. 


i IL PREZZO DEL ViMo È 
* to alla rovescia, il miracolo delle Nozze di Cana, cam- 
biando il vino in..... acqua di fonte. Vuol dire che, 
‘ se agli osti si dice una parolina all'orecchio, essi sono 
| pro (» a tirar fuori dalle cantine del vino quasi puro, 
i a lire 3e dallitro, 


Ul ribasso del 50 % sul prezzo del vino ha rinnova- 


E 


Perchè gli agenti municipali — visto che la Com- 
missione mista è dimissionaria — non cercano di 
operar qualche sorpresa în proposito ? 

L'ASSEMBLEA DEI NEGOZIANTI. — Convocata 
anche a mezzo di manifestini a mano si è riunita ieri 
nei locali della Camera di Commercio in Piazza di 
Pietra, la Classe dei negozianti di Roma. 

Essi banno risposto in gran numero all'invito del- 
la Commissione eletta giovedì sera : quasi tutte lo ca. 
tegorie vi erano rappresentate. 

Ha presieduto il comizio l'avv. Mariani che ha da- 
to la parola ai rappresentanti delle categorio: 

Tutti gli oratori sono stati concordi nel proporre 
un'agitazione che conduca ad ottenere dalle autorità 
quelte assicurazioni e quei mezzi che sono indispensa- 
bili per la tranquille ripresa del commercio, 

Infine è stato approvato il seguente o. d. g: 

«I negozianti romani riuniti il giorno 13 luglio 
1919 nella sala della Borsa per domandare al Governo 
la giusta tutela del commercio nell'interesse stesso 
della Nazione : deliberano : / 

1°) La chiusura dei negozi ove non si vendono 
generi di prima necessità. onde. non depauperare 
maggiormentt le-riserve in magazzino e ciò fino alla, 
promulgazione delle norme e dei prezzi stabiliti dalle 
competenti commissioni; | |‘ 

2°) Che in ogni commissione siano chiamati a 
far parte almeno due rappresentanti di ogni singola 
categoria; 

3°) Cho venga immediatamente sospesa l'appli- 
cazione dei prezzi stabiliti da un inconsulto listino 
ledente gli interessi economici della Nazione ; 

4°) Che .sia provveduto all'immediato riforni- 
mento delle merci di cui i commercianti sono rimasti 
spogliati ». 

La Commissione composta dai sigg. Mariani, Tom- 
bolini, Ciuffelli e Arzarelli si è recata poscia dal Pro- 
fetto a fare relazione dell'avvenuta assemblea. 

— I rappresentanti di tutte le categorie sono invi. 
tati oggi alle ore 10.nei locali delia Borsa in Piazza 
di Pietra. 

sus. 

Più tardi, sotto la presidenza del comm. Cartoni, 
si è riunito nella sede sociale di P. Sàn Luigi de’ Fran- 
cegi il Consiglio direttivo dell’Associazione fra. Ne- 
gozianti. Nell’importante e numerosa adunanza ven- 
ne pure discussa la questione dell’apertura dei nego- 
zi. In seguito all’affilamonto dato dalla P. $. , la 
quale si è impegnata a disporre una sufficiente vigi- 
lanza sulle porte dei negozi, i negozianti hanno de- 
ciso di aprire i negozi stessi. Allo scopo di evitare 
l’aggromeramento dinanzi ai banchi di vendita ela 
«fila venne stabilito pertanto che non più di tre per- 
sone potrarino sostare innanzi allo rivendite, 


Per dovere di cronisti pubblichiamo la relazione di 
entrambe le sedute di ieri del ceto commerciale. 

E° bene tultavia osservare che la disposizione pre- 
feltizia che riproduciamo in altra parte del giornale 
entrambe le assolve e le rende superjlie. 

Quello poî che ci lascia perplessi è il criterio adottato 
nei riguardi della vigilanza agl’ingressi dei negozi. 

Per quanto tatto e per quanta abilità possa esplicarsi 
dai tutori dell'ordine, se la popolazione non collaborerà 
del suo meglio e con buona volontà al normale svolgi- 
mento della vendita, riteniamo che difficilmente sarà 


| possibile ridurne a tre sole persone la fila dinnanzi a- 


gl'innumerevoli spacci della città. 3 
Ammenocchè la contemporanea apertura di tutti 
$ negozi non riesca a suddividere il numero dei consu- 


matori in modo da agevolare tale compito di limitazione, | 


Ma occorre che tutti ‘i negozi abbiano alzate le loro 
saracinesche e che il pubblico per parte sua si renda 
cotto delle supreme ragioni.che determinano queste 
fastidiose ma necessarie disposizioni. Y 


(Un questore che insulta i morti 


Nell'Avanti; di ieri sera, abbiamo lotto quanto se-' | 
gue : « Ieri, nella Commissione prefettizia, il questore | 


si permise di dire che i caduti di via Lamarmora 
erano delle canaglie. } 

Fu messo a posto da uno dei commissari ! » 

La frase del questore sarebbe stata così impolitica 
che abbiamo voluto subito assumere ‘informazioni 
in proposito. 5 
» E° anzichè recarci.in Qu 


, dove, ‘natural. | 


£ 


mente, la frase ci sarebbe stata smentita, siumo an- | 


dati in cerca del padre di uno dei morti e precisamen: 
te del sig. Longobardi, egregio e stimato capo-se- 
zione al Ministero ‘delle Poste, 

Lo abbiamo trovato in uno stato di profonda de- 
solazione :' era con lui un'figliuolo, sottotenente div 
fanteria, un giovene dallo sguardo profondo ed in- 
telligento, ma velato dalla costernazione. 

—.E’ stata una fatalità 1 — ci lianno detto il pa- 
dre è il fratello della vittima, conaina voce in cui tre- 
molavano i singhiozzi. Il povero Guido si trovò per 
mera combinazione nel trambusto. Forse, povero fi. 


‘ gliuolo, lo spinse la rorbosa curiosità. 


— Comunque — ha soggiunto il padre, (e la sia vo- 
ce era più ferma ) — nell’orrenda sventura che mi ha 
scolpito, misono state di' grande conforto le: parole 
affettuose \ di. condoglianza rivoltemi dal Questore 
‘comm. Mori allorcliè mi sono recato da lui per pro- 
testare contro la immatura morte del mio adorato 
bambino. L'ho visto quasi piangere. 

Abbiamo lasciato il sig Longobardi ed il suo fi- 
gliuolo ufficiale alla santità del'loro dolore è convinti 
‘che il giornale socialista assolve bene al sto mestiere 
di sobillatore. Ù 

Del resto le sue tenerezze per il proletariato do- 
vrebbero anche fargli tener conto di cento e più feriti 
(qualcuno in istato grave) tra soldati, carabinieri ed 
sgenti che sono tutti popolo e figli-di popolo. 

a 


DEL PREMIO DI SMOBILITAZIONE. 
Caro Cromista, 

Il Ministero della guerra dispose a suo tempo mol. 
toopportunamente che tosse pagato ìl premio di smo- 
bilitazione anche al personale della Croce Rossa 
volontario. avente. obblighi di leva. 1. pagamento 
yeniva fatto dal Distretto militare per i militi volon- 
tari, dirtitamehte dalla Croce Rossa per queigmilita- 
ti che, pur con obblighi di leva avevano prestato 
servizio continuativo alla Croce Rossa, Du qualche 
giorno il: pagamento dei premi di smobilitazione al 
personale volontario è stato sospeso. 

Al Distretto diconò di reciamario alla Croce Rossa, 
alla Croce Rossa dicono,.. che non hanno disposi» 
zioni alri guardo. E intanto va da Lrode a Filato, 
il poverosmobiitato, che pur conobbe le taticho e i 
dolori della guerra enon sa che pesci pigliare. L* pos- 


| sibile che mentre il premio è stato pagato ai primi 


smobilitati non debba o;a venire assegnato ai ‘mili. 
tari \congedati assai più tardi ? 
Alcuni malit» della Croce Rossa smobilituti. 
AZIONE ECONOMICA, — Nella riunione tenuta il 
13 luglio: dal comitato di « Azione Economica » (via 
Ascanio, 13) sotto la presidenza dell’a Michele 
Torelli, il consocio cav. dott, Giuseppe Mastropasqua 
ha esposto con precisà e breve relazione le questioni 
inerenti all’avvenire economico delle Puglie e. pro- 
spettato la: pecessità che si ‘costistuisca in Roma, 
sotto gli auspici del detto Comitato, una associa- 
zione avente Jo scopo' di'tutelare gli interessi morali e 
materiali della regione e di asscurare la soluzione 
dei problemi colà agitati. " logo 
Jia poi riferito ìl consocio cav. uff, Luigi Brizi sui 
vari problemi speciali e urgenti, tra i quali quelli 
riguardanti la costruftione mutua di case e borgate 


gli operai industriali e agricoli, sugli attrezzi ; 


| 


e macchine figricole e su alouni metodi da adottarsi 
di efficacia immediata contro la malaria, 

Il comitato riconoscendo che i fini della costituenda 
associazione rientrano nel programma di promuovere 
quanto possa valere al progetto economico della na- 
zione, ha deliberato di concentrare la sua opera in 


| modo che l'associazione pugliese fosse al più presto 


costituita, e di pubblicare la relazione dei soci Ma- 
stropasqua e Brizi, 

8 fatto voti inoltre che analoghe associazioni sor- 
gano. per. altro regioni, proponendosi di . esercitare 
opera collegatrice e federativa, 

Euano presenti alla riunione € soci : avw. Michele 
Torelli, avv. cav. Carlo: Do Cantelis, dott. cav. Giu 
seppe Mastropasqua, avv. cav. Ezio Branzoli-Zappà, 
prof. Umberto Spillmann, cav. uft. Brizi, irig. David, 
Panzera; Pellini, Fiore, Ciainbelloni, Clomenti, Ti- 
relli. 


FEDERAZIONE ITALIANA DEI PENSIONATI 


Riceviamo dal cav. uf. E, Minneci,, presidente del. 
la Federazione dei Pensionati, una lettera in risposta 
ad un nostro accenno di cronaca, 5 

La pubblicheremo nella edizione di: questa sera, 


— do 


La fes'a dell'Aniene 


La gloriosa società di canottaggio che nel campo 
sportivo nazionale ha tenuto e tiene uno dei primi 
posti, ha voluto — per prima manifestazione sporti- 
va — solennizzare i consoci che,'per il loro eroistho, 
le supreme autorità militari vollero decorare al va» 
lore. 

È la festa, sotto tutti gli aspetti diligentissimamen» 
to preparata, riuscì degna delle signorili tradizioni del 
Club, ’ 

I due galleggianti della Focietà, distanziati tra 
loro da un centinaio di metri, erano congiunti da 
una tribuna ornata di piante € pavesi, al suò centro, 
essa aveva stabilito, con una geniale decorazione di 
bandiere, finalmente solamente nazionali, il posto 


| riservato ‘alle autorità. 


8. M. il Re volle in segno di particolare benevolen- 
za, delegare a rppresentarlo alla cerimonia il contram- 
miraglio. Biscaretti suo aiutante di Uampo perla 
Marina, abbiamo notato; inoltre il vice-ammir. Resia 
per il Min. della Marina, il gen. Piccione, il valoro:o 
soldato già Capo dell’esercito Czeco-Slovacco,.il col. 
Di Saluzzo. Sleiesees, il Sindaco comm. Apolloni, Ga-. 
briele d'Annunzio che per là derimona volle indossa- 
re ancora la divisa dei 6 bianchi lancieri +, il march, 
Monaldi che rappresentava il Prefetto, il cap, Con- 
verso, il ten. Gera, il cav. ufî. Belloni, il cav Villani, il 
cav. Sanipoli, i signori Remossi, Giovanetti, Meschi- 
ni, &vv. Soldini, Rovida; il conte Sarasco, poi Signo- 
tini, Rasponi, Pacifici e tantissimi altri. * 

Ma la nota gaia e gentile era data dallo squisite 
dame che gremivano le tribune e lo chalet. Nella folla 
abbiamo notato la s.ra Villani, la s.ra Garettoni e fi. 
glie, la sima Meschini, la e.nà Miani-Bianchi, le sino 
Girotto, la c.ssa di Sarasco, Zanchi, Campanella, le 
le sire Giovanetti, Pons de Leon, Frollo, Staderini, 
Baietto, Gregori, Zunohi, Razzi, De Dominicis, 
Pontecorvo, 

La cerimonia ha inizio con la sfilata lungo le-tribu- 
ne delle imbarcazioni della società, esse erano prece- 
dute dalla yole ad otto composta dai festeggiati. 

Saliti questi alla tribuna delle autorità prende la 
la. pa ola il commendates. Micozzi, presidente 
delle assemblee. che ringrazia, a nome di tut- 
ti i soci presenti e ancora in armi, i convenuti ‘e 
rivolge a Gabriele d’Annunzioma alato saluto; Ricor- 
do i fatti d'arme compiuti dai decorati e rievocando 
brevemente gli eroismi dell'antica Grecia ‘e di Roma 
dice come ormai cadono gli orpelli della leggenda mil- 
lenaria di fronte alle nuovissime gloriose gesta dei 
muovi eroi che sul Piave è'sul Grappa eressero il tèm- 
pio imperitato ‘della grandezza d’Italia. E' applau- 
duto vivamente. 


‘Gli succede d’Annunzio che porta ai vogatori il | 


saluto degli aviatori o degli ‘areonauti e ‘ricorda le 
glorie dell'antica Roma che tlla foce del Tevere, a 
Ostia, elevò la vittoria che’ tegge la spada larga 
come un remo » Chiude osortando i canottieri ad ab- 
bandonare i, barbarico Rurra! per sostitui!lo col 
moto greeo-latino, eju, eja, elalà. 

Le brevi ed alate parole del Poòta sono applaudi 
tissime. è 

Si passa quindi alla premiazione dei valorosi. Le 
singole motivazioni ela consegna della medaglia-ri- 


cordo d’oro fatta dall'Ammiraglio Biscaretti a nome 


di $..M. il Ro hamno riscosso ‘gli applausi degli in- 
Vitati e della folla che assiepava le rive del fiume. 
Furono premiati ‘con medaglia d'oro: 
Castruccio cap. Giuseppe — Buttini cap. Casimiro. 
con Medaglia l'argento : Firzio Biroli gen. Aless. 
(Comandante degli Arditi) — Cervelli col. Raffaele — 
Rava magg. Maurizio» Bernardi cap. Sergio = Cao- 
cialupi cap. l'iero — Negrente càp, Guido — Rossi ten. 


pi ROMA = 


Tl ten. De Concini ha poi preso la parola e con pa- 


le anguste strade, per altre vie 4 
rono i furfanti. E 
Finalmente gli agenti Oliva e Barone nei pressi del»; 
la Chiesa Nuova no scciuffare i marinoli co 
la loro refurtiva, Accompagnati alla Questura cen-: 
trale vennero identificati per Simone Capuzzi di a. 19 


trio entusiasmo ha pronunciato un nobilissimo di- 
scorso spesso interrotto dagli applausi e dalle unani- 
mi approvazioni del pubblico commosso. 
Ricordato il fulgido eroismo del Battisti, l'oratore 
esprime l’amarezza che pesa in questi giorni su tutti 
i cuori veramente italiani per la situazione che si è 


andata creando alla nostra Patria. 
«Combattemmo strenuamente — egli dice = fir- 
mammo la pace altrui e non abbiamo ancora la no» 
stra paco ' A che valsero dunque tante stragi; tanti 
eroici sacrifizi? — + 
— Ma - soggiunge l’oratore - la nostra fede non può 


essere fiaccata dal dolore, L’Italia che ha saputo dare 


simili osempi di stoico coraggio non soffre ingiuria 
nè ingiustizia e attende impavida l'ora della comple- 


+| ta vittoria». cd 


Aurelio — Giovannetti ten Massimo — Triossi cap. | 


Guido, 


con medoglia di bronzo: Pontecorvo cap. Remo | 
— Sacchetto cap. Renzo + Ponzi cap. Antonio — Goffi 
ten. Manlio © Senepa ‘cap. Federico — Bitetti ten. 


Olindo. 

nita la cerimoniave mentre si svolgono le gare 
viene:servito alle at 
rinfresco, 


LE GARE È 
Si inizianò Je gare con una corsa di nioto vinta, 
tra un fervente entusiasmo del pubblico, dal giovano 
Chiesa che con: elegarite sonplesse. giunse primo al 
traguardo. Ò 
Si svolse poi una gara tra Oultrigera otto delle quali 
una composta degli anziani sportsman della Anicne 
e l’altra dei giovani. $ 
La gara si combattè vivissima e con pn ammira- 
bile slancio; atrivò primo l'equipaggio degli anziai con 
una imbarcazione e mezza di vantaggio. |. 
Da tutte le tribune e dalle rive la gara fu seguita 
dal'più vivo interes 


0, 


ved egli invitati un sontuoso | 


Ecco i nomi dèi vincenti: l’'inzi, Iilippi, Remoti, : 


Ascarelli, Gatti, Antonelli, Norone e T'agliati. 

Nei doubble riuscirono vincitori i canottieri sigg.: 
Sckayder e Rusti che seppero trarre a sè tutti gli 
sguardi o gli applausi degli intervenuti. 

In ultimo il valente nuotatore sig. Macchini chiu- 
se la riuscitissima riunione con una serie di audacis- 


‘simi tuffi. 


PS RESTIEI VERI IN STAI 


LA COMMEMORAZIONE DI CESARE BATTISTI 


La cerimonia che si.è svolta ieri al Pincio, dinnan- 
zi al busto di Cesare Battisti per commemorarne la 
morte eroica ha assunto l'aspetto di un rito di inti- 
mo e-sincero cordoglio, più che di una pomposa com- 
memorazione. n 

Sono state deposte dinnanzi #l busto due: corone 
d'alloro, ornate di nastri tricolori, una offerta dai 
trentini e l'altra dalla «Trento e Trieste », 

Vi erario Ja bandiera della 6 Dante Alighieri #*e 


il vessillo di Fiume, Fra gli astanti che hanno assisti- | 


to. alla cerimonia una numer 
la colonia di Trento tra cui abbiamo notato l’on Con- 
ci, s.na Pedrotti Cloti avv. Crivelli, s.ra Pedrotti, 
cap. Pifter, sig. De Tassis dell'Ass. Italiana redenti, 
avv. Bezzi la commissione di patronato, prof. 
Ettore Tolomei per la Società Alto Adige, una. com- 
missione di studenti redenti, avv, Vidacovich per 
la Sezione adriatica della commissine di patronato e 
il sig. Fabbri, sig. Guido Mogliazzi, magg, Giuriati, 


sa rappresentanza del- 


Il discorso del ten. De Congini è stato infine aceol- 
to da un calorosissimo e lungo applauso dal pubblico, 
dopo di che la nobile cerimonia. ebbe termine. 


romano e Luigi Di Giacinto di a. 18 da Visso entreme!. 
bi senza fissa dimora, Aperti i sacchi furono rinvenute ! 
parecchie posate d’argento e biancheria. Prosegnen= 
do nelle indagini, si potè accertare che durante la not- 
te i due furfanti erano penetrati mediante la rettr 
di un lucchetto nel ristorante Valle, Invitato in Que.! 
stura il proprietario Federico Raffi, riconobbe sp-! 
partenenti al ristorante gli oggetti sequestrati e di:sa' 
che la refurtiva rappresentava un valore di circa. 
10.000 lire, 1'due mariuoli nel pomeriggio di ieri ven» ' 
nero rinchiusi nel carcere di Regina Coelì, 4 
Incendio In una casorma. — Ieri nel pomeriggio, | 
per cause non ancora socertate, sviluppavasi un. 
incendio nel cortile della caserma del 1° Reggimento ; 


ASSOC. GEN. FRA GLI UFFICIALI IN CONGEDO, 
— Sotto gli auspici della Federazione nazionale dei 
Reduci « Grande Italia » e con centinaia di adesioni 
‘pervenute ‘da ogni parte d’Italia (tra le quali quelle 
di 7 generali e;di 41 colonnelli) nel saloné della Fra- 
tellanza Militare Umberto È, ha avuto luogo l’as+ 
semblea gonerale di ufficiali in congedo di ogni grado 
e di.ogni arma perla formale costituzione della 4g 
sociazione generale tra gli Ufficiali in congedo di terra 
e di mare, 

La proclamazione nè è stata fatta alla unanimità 
fra grandi applausi. Si è poi approvato lo statuto 
costitutivo dall’Associazione e si è rimesso ad una 
Commissione, nominata seduta stante, di’ preordi- 
nare una prossima adunanza per le elezioni del Cons, 
generale e delle altre cariche sociali. 

.Presiedeva l'on. Pais, quale presidente della « Gran- 
de Italia » iniziatrice, che pronunciò nobilissime pa- 
triottiche parole sui doveri dell'ora presente, accol- 
te da grandi acclamazioni, 

Le adesioni alla nuova associazione si ricévono 
sempro presso la Direzione Centrale della « Grande 
Italia » - Roma - Vicolo Margana 12. 

PER UNO DEI CADUTI NEI MOTI DI PIAZZA 
VITTORIO.,— La desolata famiglia. del defunto 
Guido Longobardi, quindicenne, studente nella R. 
Scuola tecnica « Aldo Manunzio » innocente vittima 
dei luttuosi avvenimenti del 9 luglio 1919, ringrazia 
commossa gli amici, i conoscenti, le Associazioni e tut- 
ti coloro che vollero in sì triste contingenza unirsi al 
suo cordoglio. 


Fanteria sita nel palazzo di Papa Giulio. 

Rimase distrutto un' attendamento ove solevano ‘ 
dormire i soldati ciclisti. 

Accorsi i vigili il fuoco fu in breve domato. 

L’impridenza di un ragazzo. — Al Lungotevera. 
Pierleoni, ieri mattina Caetano Romassi di a. 10/ 
tab. in via Bocca della Verità 5, mentre era aggrap- | 
pato ad un tram della linea 5, cadde riportando con- | 
tusioni al piede destro. . ; 

Accompagnato all'ospedale della Consolazione, 
dalla guardia di città Giuseppe Prudenziano, venne 
da quei sanitari giudicato guaribile in 6 giorni. | 


E' utile avere in famiglia 


una buona Cassa-forte  - 


Grande deposito 


Via Borgognona 7=2 


Pensione ‘‘ Bella Vista,,. 


-—ACUTO )- i) 


Distanto dieci minuti da Fiuggi « Fonte »' 
— Servizio inappuntabile — Amena posi > > 
zione — Garage. ; 


CURA ARNALDI 


Contro tutte le malattie acute, croniche, me- ; 
diche e chirurgiche: a domicilio e nelle Colonie 
di Uscio (Genova) e Palazzola (Roma). Per optu-' 
scoli e chiarimenti. : « Colonia della salute’ 
Carlo Arnaldi »— Via del Clementino 94, Roma 
(9), dalle 8 alle 15 — telef. 47-62. | — Ù 

v \ j ne 


LINICA MEDICA 
KKIESITERAPRO EB ALBERGO MEDIO 


ROMA » Vie Plinio, 19 « ROMA 
no} Tgr i) 
Accoglie malati di malattie acuto sì, 
croniche, eselusi  contaggiori. . |. 


_r————_________ 


Piccola cronaca 


Telefono: Redazione 12-37 — Ammin 12-34 


Arresti e rocuporo ti refurtiva. — Da vari giorni 
la Questura ha istituito dei pattuglioni che durante 
la notte perlustranole vie della città, trattenendosi 
principalmente in quei centri ove si annida la teppa, 
ed il ladro trova sicuro asilo nel divide la refurtiva. 

I quartieri di Ponte e S: Lorenzo sonò affidati a 
delle speciali squadre che conoscendo figure di am- 
bien'i sanno ‘esercitare una accurata vigilanza. in 
modo ‘che il delinquente perseguitato nei suoi na- 
scondigli spesso cade nelle reti della polizia. 

bd appunto una di queste squadre l’altra notte 
riuscì a recuperare flella refurtiva per un valore di 
parecchie centinaia di lire. s 

Transitavano per piazza Navona gli agenti in 
borghese Barone, Farulla, Valenti, Oliva, Sabbi ed 
Antiocchia, quando si accorsero che due giovinastri 
con dei sacchi sulle spalle, voltavano frettolosamente 

r via Tor Sanguigna. 

di tuirono subito che trattavasi di ladri che tra- 
sportavano della refurtiva, e tentarono fermarli. Ma i 
mariuoli alla visita degli sgenti si dettero alla fuga 
verso. piazza del ‘Tico. i 

Nacque un accanito inseguimento per quelle stret- 
te è tortuose vie che tanto caratterizzano il vecchio 
quartiere di Ponte. | 
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ALTI FORNI ED ACCIAIERIE D'ITALIA 


Anonima Sede in Roma - Capitale L. 300.000.000 interamente versato” 


Publica Soltoscrizione a 150,000 
Obbligazioni ipotecarie bol 


interesse nominale: 5.50 0/0, effettivo 5.67.00 
| oltre il rimborso di capitale in L. 30 
i per ogni Obbligazione 


1. E” aperta dal 1° luglio 1919 la sottoserizione pubblica a 150.000 obbligazioni ipotecarie della, Società - 
Anomiva «ILVA» id SE 9 

2. Le obbligezioni, offerto in sottoscrizione, hanno il valore nominale di lire 1.000 ciascuna, fruttano 
l'interesse del 514 annuo, netto da qualsiasi imposta presente e futura, con decorrenza dal 1° luglio 1919. 

3. Le obbligazioni sono oflerte in sottoscrizioni al prezzo Lit. 970 cinscuna, più interessi 51% per cento 
«dal 1°/luglio 1919 al giorno delle rispettive sottoscrizioni. > È 

4 Ti capitale delle obbligazioni © gli interessi relativi sono garantiti con ipoteca sugli stabilimenti 
siderurgici sociali. E 

da Ti rilibonio delle obbligazioni verrà effettuato alla pari, entro venti anni, per estrazione a sorte, 
in conformi: à del relativo piano di ammortamento, Le estrazioni avranno luogo nella prima metà di ot- 
tobre di ogni anno, a: pattire dall’ottobre 1919. sta: À pas 

6, Le Sb bligazioni suddette verranno pure offerte in cambio ai portatori per tutte quelle obbligazioni 
«Bavor avo «Piombino» che sono attualmente in circolazione. Il cambio è offerto alla pari in ragione di 
di une obbligazione «ILVA » contro due « Sayona » e « Piombino » di SITA 

7. La sottosrizione ed il cambio, come sopra indicati, sono aperti presso gli sportelli di tuttiglistabili. 
menti degli enti bancari sottoscritti, costituiti in consorzio di garanzia per il collocamento dell’emitsione. 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA — CREDITO ITALIANO — BANCA ITALIANA DI SCONTO 

‘ BANCO DI, ROMA — SOCIETÀ. GENERALE TER LO SVILUPPO DELLE INDUSTRIE 

MINER:RIE E METALLURGIUHE — MAX BONDI e C. — ZACCARIA PISA. 


Questa sottoscrizione si caratterizza 


V Por ii'suo rondimente: 5,67 per cento Vada pd ia È 
II Per ia suasolida garanzia ipotecaria rappresentata da tutti gli stabilimenti sidertrgici dell’« ILVA » 
i.quali sono calcolati in bilancio al prezzo dell’anti guerra. è È te Ra 
IIL. Per il suo rapido ammortamento in anni venti, a partire dall'ottobre 1919, col realizzo di L, 30 di ntili 
su ogni obbligazione, i ) 


L’« ILVA a ha nel suo portafoglio un complesso di titoli industriali.di assoluto riposo, il cui reddito 
è più che esuberante. a coprire interessi ed ammortamenti della presente emissione, SES £ 
L’ILVA » è Îl più fortò aggruppamento dell'industria siderurgica-metallurgica italiana. Ha stabilimenti 
n Bagnoli di Napoli (Alti forni Acciaierie e Laminatoi): a Savona (Siderurgica di Savona: Acciai, La- 
micre, profilati); a Sestri Ponente (Ligure Metallurgica): a Piombino ed a Modena (produzione di total 

i ciment@, alti forni, et&); a Torre Annunziata; San Giovanni Valdarno, Pra, Bolzaneto: Sono gestiti 
dall’ « ILVA » gli Alti forni di Portoferraio (di proprietà Elba); sono uniti all’ « ILVA è e da 085 
controllati altre nove Società e Stabilimenti meccanici e navali e numerose Società minerarie per la 
coltivazione di miniere di ferro manganese, lignite e combustibili diversi, L’ « ILVA » é ancora inte- 
ressata in otto industrie elettriche ed elettrosiderurgiche, ed in cinque altre connesse alla siderurgia. 
L’ « ILVA » infine é costruttrice di navi con cantieri a Piombino ed a Bagnoli e possiede una flotta 
marittima che sta per raggiungere le 100.000 tonnellate oggi costituita nel Lloyd Mediterraneo da 
essa promosso e controllato, % ‘ E 
GILVA » Significa la produzioné in Italia delle materie prime per l’industria s!derurgieà e metallica 
{aliana, Chi sottoscrive obbligazioni «UVA» si assicura un titolo con alto reddito, sicuroe garanti u . 
e contribuisce in pari tempo ad assicurare l'indipendenza indutriale ed economica del str ; 


TRATRI DI ROMA 


Quirino. — La Compagnia Sainati eseguirà sta- 
sera ano dei suoi interessanti programmi: Una le- 
gione alla Salpteiriere due ntti drammatici di De 
Lorde, L e notti dell’ Hampton Club e la brillantissima 
commedia di Marandau La dote di Virginia. 

Argentina. — Questa sera la Compagnia diretta 
da U. Palmarini darà la sus penultima recita con 
l’ultima replica della brillantissima commedia di 
Bernard e Fremond: Za danza dei sette veli. 

Domani martedì 15 alle 21.30 serata in onore di 
Wanda Capodaglio con la tanto applaudita commedia 
di Pierre Wolff: Le marionette. 

Valle. — E’ annunziata per stasera l’interessante 
‘commedia in 3 atti di Agnetta Mulinazzo ci guarda. 

Nazionale. — Si ritorna stasera alla Cavalleria © ni 
Pagliacci col tenore F. De Angelis. 

Adriano. — Si replica stasera la brillante operetta 
la Principessa dei dollari con Naldina Angelelli-Tan- 
tillo, Tina Ferrante, Luigi Giorgi e Carlo Garuffi. 

Manzoni. — Le due repliche dell'Eroe del veglione 
fecero accorrere un pubblico numeroso ed elegante 
che applaudi calorosamente Petrolini, le signore Bar- 
toli e Brizzi ed il tenore Melany. 

Questa sera l’ Eroe del veglione si replica. 

Eliseo. — Questa sera prima rappresentazione 
‘della pantomima in 3 atti l'Mistoire d'un Pierrot il 
capolavoro di Mario Costa, che facilmente assisterà 
alla rappresentazione. La pantomima sarà eseguita 
‘integrsimente come & Parigi dove fu rappresontata 
con enorme successo diretta dallo stesso autore. 

La parte di Pierrot sarà interpretata da Rosetta 
Massaggia, la deliziosa prima ballerinadella compa- 
gnia Riccioli. Le altre parti saranno sostenute da 
Lina Bozza Poggesi Assunta (Fifine), A. Cordova 
(Pochinet) Piero D'Ornzî (Julot). 

La pantomima fu messa in iscona dalla celebre 
Irma Grassi. 

Dirigerà l'orchestra di 40 professori, il m. Alfredo 
Consorti. 

Il miglior pubblico di Roma non mancherà cer- 
tamente di affollare il bel Giardino-Teatro Eliseo 
‘per assistere alla riproduzione di un vero gioiello 
dell’arte musicale italiana. 

NOVITA’ AL SALONE « MARCHERITA». 

Oggi spettacolo in onore di Myosa. È 

L'eletta danzatrice, fra le altre sue crenzioni ese- 
guirà : La danza della morte di San Seén, un vero 
‘gioiello. Inoltre il divo Molinari, l'elegantissima Etta 
Cielo, eco., che rappresentaranno interessanti nu- 
meri di varietà. è 

Sono questi gli ultimi giorni di rappresentazioni 
di varietà della stagione. 

Quanto prima, la iournée del celebre prof, Gabrielli 
il sovrumano divinatore del, pensiero, 


Spettacoli di stasera 
Quirino. — Una lezione alla salptetriere, Le motti 
dell' Hampton Club, La dote di Virginia, ore 21.15, 

Argantina. — La danza dei sette veli, ore 21.30, 
Valle. — Mulinazzo ci guarda, ore 21.15. 
Nazionale. — Cavalleria rusticana e Pagliacci, 
ero 21.15. 
Adriano, — La principessa dei dollari, oré 21. 
Manzoni. — L'eroe del Veglione, oro 21. 
Eliseo. — L’histoire d'un Pierrot, ore 2L 
Motastasio. — Speitaooli di varietà ore 21. 
Trianon. — Spettacoli di varietà, ore 18 e 21.30. 
Salone Margherita. — Grande spettacoli di varietà, 
ére 18 e 21. 
Sala Umberto. — Compagnia Viviani, ore 18 e 21.30 


| 


I Per il Pubblico _ 


s CALENDARIO x 
LUNEDI 14 Luglio — 8. Bonaventura 
Leva il sole alle 447 — Tramonta alle 7.43 
Leva la luna allo 8 165, — Tramonta alle 6.1 m. 
L’Ave Maria suona alle 8 % 3 


BOLLETTINO METEOROLOGICO ‘ 

Regio Ufficio Centrale di Meteorologia 

Osservazioni del 12 luglio — Ore 8 
IN ITALIA £ 


"Ta 
Rella MM ore 


mine 
23.0] 19.0 
27.0] 16,0 
31.0) 17.0 
26.0) 170 
30.0) 19.0 
27,0) 19.0 
23 0) 16.0 
23.0] 17.0 
290] 18.0 
24.0) 16.0 
29.04 16.0 
29. 10.0 
29 GI 119 

Regio Osservatario sl Colegio Romanno 


"I A ROSA 
12 luglio — Mezzodi (meridiano Etna 
, Pressione a zero e al mara 759.4 - Provenienza 
Beal vanto SW - Velocità a 11h è 12h în chit 11 
Temperatura 29.8 Umidità assolata in mm 
dì morcurio 814- Umidità relativa in centesimi 
26 - Pioggia in mg. da mezzodi a mezzodi 
Braso del eielo (10-—esperio) 8 coperti 
Mascimo di temperatura nel giorno. 209 — Mi. 
nimo. 166, 
pe-——————@—m—_—_6@@coe “i è@;6GRoni 
* Sciarada 
Il primo è cifra piccola 
.Il fine non accetta 
Oggi del tulto sgli uomîni 
E° micidial la fretta 


Spiegazione del passatempo di iert + 
Co —s — el — l'i — 0°6 — CONSELIOR 


—__——_—m ——Trr———m€—— n 
Stato Civile 


Nati e morti denunziati il 4 luglio 
Nati 27 dei quali 1 nato morto 
Morti a domicilio ll 
Morti all'ospedale 10 di cuì 5 minori ai 7 annì 
Elenthantt ‘ vid pied 39 Riehberg prigioniero di guerra 
Zuccherelli Costantino fu Giuseppe 18 Roma 
Bonamano Giovanna fu Vincenzo 55 Civitavecchia 
Giusti Enrico fu Giovanni 65 Firenze ved. 
Palagi Assunta fn Luca 59 Paliano 
Gay Giovanni fn Pietro 70 Torino pens. 
Zanchelli Prolo-fu Giovanni 48 Benevento religioso celibe 
Bittoeff Ameta fu Costantino 69 Milano ved. 
® Rolli Vitale fa Albertino 54 Sassoferrato port. coning. 
@razzia Romolo fu Gabriele 60 Roma posa. 
Comeo Aebille fu Filippo 41 Roma sacerdote celiba 
Chamber Emma fu Leonardo 86 Grandes Vontes religiosa celib. 
Balgneiro Egida Giovanni fu Emanuele 20 Monfotro di Lemes re. 
Bpagnoletto Alfredo fn Giuseppe 85 Roma comm. colibe 
@raszi Romenico fn Saverio 28 8. Giovanni Perra (Marche) 
De Paoli Giuseppe fa Giovanni 53 Poschiavo (Svizzera) coniu;;. 


Per abbonarsi 


Il metodo più sicuro e sollecito è BE 
iuello di versare l'importo dell'abbona- 
sento al tonto corrente postale h159. È} 


“INFORMAZION 


IL RE AL DUSA DI GENOVA 


S. M. il Re, in riconoscenza dell’opera pre- 
stata da S. A. R. il Duca Tommaso di Genova 
nei quattro anni della sua Luogotenenza Ge- 
nerale del Regno, avrebbe deciso di cereali 
in dono la Villa di Stresa, già proprietà della 
Famiglia Ducale Savoia-Genova e venduta, 

oco dopo la morte della Duchessa di Genova 
madre) che l’abitava. 

Tale” villa del valore di circa due milioni 
sarebbe stata ora acquistata da S. M. il Re 
coi fondi del suo patrimonio personale. 


Un viaggio intorno al monio ; 
del Pr.incine Ereditario 

Nel prossimo autunno il principe di Pie- 
monte intraprenderà, accompagnato dal pro- 
prio Governatore, un viaggio d’istruzione in- I 
torno al mondo. 

Visiterà le Americhe, l'Australia, il SiaPDo 1 
ne, la Cina, le Indie, le nostre colonie di So- 
malia e di Eritrea facendo ritorno in Europa 
per il canale di Suez e l'Egitto. II viaggio 
durerà circa un anno. i 

LA CAMERA DI IERI 

E’ continuata la discussione sulle comuni- 
cazioni del Governo, con un discorso dell’on. | 
Agnesi. 5 

Ha preso quindi la parola il Min. della Guer- 
ra gen. Albricci che ha debuttato con ottimo 
successo. Hanno parlato poscia gli onorevoli 
Gallenga, Pala, Casolini, Salomone, Facchi- 
netti, Sipari, Beltrami, Lombardi. 

Prontinziò quindi un importante ed apprez- | 
zato discorso il Ministro dei Trasporti on. De 


‘Vito il quale ottenne un grande successo. Sul , 


tema avremo agio di ritornare. 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Ieri domenica, alle 10.30, il Consiglio del 
Ministri si è riunito a Palazzo Braschi sotto la 
presidenza dell'on. Nitti. 

ai 

Il Consiglio ha deliberato: . 

Modificazione alla composizione della Commissione 
di cm alvart. 80 del T. U. delle diaporizioni legisla- 
tive portanti provvedimenti per il risarcimento dei 
danni di guerra approvato con Decreto Legge 27 
marzo 1919 n. 420. È 

Aumento dei compenso. da corrispondersi ai fun- 
zionari dell’Amministrazione dolla P. S. per i servizi 
di vigilanza sui treni. 

Acquisto di un palazzo a Rio Janeiro da adibirsi a 
sede di quella R. Ambasciata. 

Ricostituzione dei casellari giudiziari dei tribunali 
di Belluno, Pordenone, Tolmezzo e Udine! 

Provvedimenti'‘a favore degli impiegati della Offi- 
cina governativa dalle Carte valori e delia RK. Zecca. 

Sovvenzione di L. 200.000 all'Istituto pensioni del 
Lloyd Triestino per assolvere i propri impegni verso 
i pensionati, 

Schema di Decreto circa presentazione di domande 
di risarcimento per danni cagionati dal nemico. 

Provvedimenti per il credito fondiario nelle regioni 
devastate dalla guerra. 


Esatie notizie sulla riunione del Fascio 

Sulla riunione del Fascio di cui abbiamo 
detto nel Pop. Romeno di iersera, l'on. Cele- 
sia prepare: insieme ad altri colleghi, che si 
confermasse il precedente deliberato di votar | 
contro il Gabinetto. Fra i 42 votanti in questo 
senso trovavasi l’on. Salandra ; invece i quat- 
tro che proposero di votare in favore del Mi- 
nistero erano gli on.li Giaracà, Rispoli, Ro- 
meo e Ruspoli. 

Dunque mon era esatta la voce registrata 
nei giornali che l’on. Salandra avesse propo- } 
sto di votare a favore del Governo e che egli 
fosse stato tra i quattro. ‘ i 


Gi'italiani del. Messico 
La colonia italiana al Messico ha risposto con slan- 
cio altamente encomiabile all'appello di quel Regio 
Ministro d'Italia, sottoserivendo a favore dei  profu- 
ghi la somma di Lì. 57.387, 23. 
L'on. Nava, Ministro delle Terre Liberate, nel rice- 


Dali’ Estere 


Politica e Diplomazia 

(5) Parigi, 13. — Le Potenze alleate ed *=sso- 
ciato hanno telegrafato a Bela Kun che fino a quan- 
do egli non avrà adempiuto alle condizioni dell’armi», 
stizio eese non potranno discutere con lui, 

® (S) Bruxetlos, 13. — Il Comitato interalleato 
per un monumento commemorativo della guerra 
mondiale domanda la fondazione di una città in- 
ternazionale che comprenda quartieri d’abitazione, 
giardinì e nn centro intellettuale mondiale. Tale cit- 
tà dovrebbe essere edificata al termine della via 
sacra dei fronti e, neutralizzata. potrebbe diventare 
la sede definiva della Società delle Nazioni. 

® (5) L’Aja, 13. — La Seconda Camera ha appro- 
vato il progetto di leggerelativo alla settimana la- 
vorativa di 45 ore nelle officine. 

 (S) Basilea, 13, — Si ha da Berlino: Un comuni. 
cato ufficiale dell'Agenzia Wolff dice che il Mini- 
stro dell'economia dell'Impero, Wissel ed il Sottose- 
segretario dî Stato dello stesso Ministero hanno ras- 
segnato ieri le loro dimissioni. ‘\ 

— Si ha da Berlino: L'Agenzia Rol}f dice che il Go- 
verno prussiano ha intenzione di prendere in conside- 
razione la costituzione in provincia particolare del- 


| PAlta Slesia qualora una votazione popolare dimo- 


strasse la volontà della popolazione di restare unita 
alla Prussia. 
iN EGITTO. 

€ (5) Caîro, 12. — Tre degli imputati dell’assaesi- 
nio dell’impiegato ferroviario Tasta, avvenuto il 15 
marzo 'u. a. sono stati impiccati ; un quarto è stato 
condannato a 10 anni di carcere, 

% (5) Cairo. 9. — (Ritardato) - Il Comandante 
in capo ha graziato 17 dei 51 egiziani condannati a 
morte per assassini compiuti durante i' recenti di- 
sordini. 


LA CONFISSA DI UNA IMPRESA INGLESE 
(5) Washingion, 12, — Il Messico si è impadronito 
della è Scottihs Mexican Oil Company» impresa 
britannies. E° questa la prima ‘operata in base ai 
deeroti del generale Carranza. 
LA SVIZZERA E IL BLOCCO 


(Sì Berna, 13. —.I rappresentanti della Francia, 
dell'Inghilterra, dell’Italia e degli Stati Uniti a Berna 
hanno consegnato al Governo una nota nella quale 
si dichiara che queste potenze sono pronte ad abolire 
tutte le restrinzioni che derivano dal blocgo. 

Sono abrogate tutte le restrinzioni alle esportazioni 
derivanti da: accordi internazionali. 


LA FINE DELLO SCIOPERO 
DEI MINATORI IN FRANGIA 


I Categoria 
Cent. 20 la parola -— Minime LB. Ì 
A FPARTAMENTISO 5 vani uso ufficio o abita. 

zione, indipendente, vendo posizione centrale, 
Rivolgersi Sestieri Monte della Farina 48 - Roma, E. 
sclusi intermediari. P. 146 
AFFITTASI coniugi soli appartamentino mobi- 

liato indipendente giardinetto gas luce - Tra- 
pani 14 (Poliolinico). P. 148 
AFFITTASI camera pensione con due letti Sioilia' 
24 int. 11. P. 154 
(Giovane. serio, cerca camera con pensione pres: 
so persone oneste. Offerte dettagliate a C. Dì, 
Primio - Albergo Cesors - Roma. F. 149, 
ICHIAMATO perito e commerciante dovendosi . 
congedare domanda rappresentanza per la pro-} 
vincia di Bari. Si dispone cauzione. si 
Scrive e Positano - Via Toscana 10. } 
ICENZIANDI Istituto Ragioneria Industriale 
Liceo esami ottobre. Inscriversi subito Istituto 
Gabelli - Capooci 22 - Telet, 93-05. x 
MAESTRO elementare dalle 9 alle 12 prepara ra- 
gazzi agli esomi di maturità e di promozione : 
Nel pomeriggio può recarsi anche a domicilio. 
Rivolgersi piazza &. Salvatore in Lauro, 10 (Tsti- 
tuto dei Carissimi). P. 164 
ASAMENTO 40 camere grandi, corridoi, 4500 >» 
mq. cortile - 2 onog acqua; proprietà - piedi Gio 
nicolo - Vendo 300.000 o cedesi entiteusi, via Lué 
chesi 36. P. 159 
AFFITTO signorile villino 14 vani vasto giardino, 
un ettaro terreno, vigna, frutteto, 600 mensili. 
Via Lucchesi 36. P. 100 
GAS centralissima 50 camere uso albergo. vendo 
300.600. Via Lucchesi 36. P. 161 
(pa5° Borgo Pio, rendita 616 mensili, vendo 100.000 
Via Lucchesi 38. P. 162 


parazzo 6 piani, facente angolo, mezzogiorno 
pigioni bassissime vendo 300.000, adiacenze piazza 
Vittorio. Via Lucchesi 36, P. 163 
TRASPORTI con camions città provincia. i*rezzi 
miti. Prenotazioni garage Continental. Via_ Mes- 
sina. P. 95 
MARRITA cagna scozzese onociola manto bianco 
macchie fulve in testa nome, Susi, mancia geno- 
rosa. riportandola Cassiodoro 14 
AFFITTASI via Nazionale appartamentino elo- 
gantomente mobiliato — Serivere; Fernanda. 
Amministrazione Popolo Romana. P. 168 
pp ENNA villogra Sion fiera cia via Vessto 
Il proprietario potrà ritirarla presso portiere 
Palace Hétel. P. 168 


TI Categoria ql 


Cent. 15 la parola - Minimo L. 1,50 


aa 


Colto da grave e repentina malattia volava al 
cielo a raggiungere il fratellino Vincenzo 


RAOUL POZZI 


di anni 3 e mezzo 

Straziati da dolore che non ba conforto ne dànno 
il triste annunzio i genitori PISTRO ed AGNESE 
CINOTTI, i fratelli, la sorellina, gli zii, i parenti 
tutti. 
Il trasporto avrà luogo lunedì 14 luglio 1919 alle 
ore 17.30 partendo da via Monserrato 29. o 

Si dispensa dalle visite e dai fiori — Non si manda- 
no partecipazioni personali. 


Impresa Gen. Pompe Fun. @. Tani — Greciferi, 9. 


Maunito dei contorti religioni e di una specialo bene- 
dizione del Santo Padre, ieri alle ore 22, dopo breve 
mulattia, spegnevasi 


CESARE SCARAPEGCHIA 


di anni 71 

Ta moglie NENNA BERTI, i figli, i generi, il 
fratello AURIILIO, la sorella SUOR MARIA DOMI- 
TILLA, i parenti tutti ne dìnno il triste annunzio. 

Non si mandano partecipazioni e si dispensa dalle 
visite. si 

Roma 13 luglio 1919 - Via del Cancello 30. 

T funerali avranno luogo domani lunedì alle ore 0.20 
nella cliiesa di S. Agostino e tutte le meese di lunedì 
e martedì, nella stessa chiesa, saranno in sufiragio 


dei defunto, A 
Impresa Gen. Pompe Fun, — G. Tami — Crociferi 9. 


« Tl 12 corrente, nella olinica di 8. Stefano Rotondo, 
8, dopo breve malattia, ha reso la sua bella anima 
a Dio il 


- Parigi 11. — H uno ripreso il lavoro tutti gli ope- 
mai dalle miniere del Centro e del. Mezzogiorno in 
seguito alla sentenza arbitrale emessa in proposito. 


o 


Bla Coniereoza della Pace 


Ritorno a Parigi dell'on. Tittoni 


+ (S) PARIGI, 13, — Oggi alle 14.30 è. ar- 
rivato-l’on. Tittoni, accompaenato dagli on. 
Scialoja e Maggiorino Ferraris. 

Erano a' riceverlo alla stazione il senatore 
Marconi, l'on. Crespi, l’Ambasciatore cante 
Bonin Longare, il comm. De Martino, il gen. 
Cavallero ed il personale della Delegazione. 

Si trovavano alla stazione anche la Signora 
e la Signorina Tittoni. 


Le rivendicazioni italiane su Tientsin 


(8° Parigi, 12. — I: ConsigiioSupremo ha udito una 
esposizione di rivendiearioni dell'Italia. la quale chie. 
de che le siario trasmessi i dintti dell'Austria: sulla 
concessione che quelfo Stato possedeva a Tientsin 
in base agi) accord' del 1902. 

1).Consiglio ha aggiornato la discussione a martedi 


vere l'offerta generosa, ha fatto pervenire subito, per 
trainite del Ministero degli esteri, al detto R. Ministro 
ed a quella colonia italiana i sensi di vivo coinpiaci- 
mento ed i più sentiti ringraziamenti del Governo ita- 
liano per l’iniziftiva patriottica della colonia stessa, 
I metalli non soggètt a calmiere 

I negorianti di ferro, rastalli e ferramenta di 

"varie città, ‘hanno richiamato l'attenzione dei col. 


prossimo, 


U marito avv. ANGELO PERSICO, Primo Pre. 
| sidente della Corte di Appello di Roma. i figli. capi- 
tano EMILIO, avv. AMEDEO ed avv. ALBERTO; 
le nuore EVELINA, LIVIA e MARGHERITA ; le 
nipotine GIULIANA, ADRIANA. FERNANDA e 
MARIA SOFIA ; il fratello svv. ANTONIO GRASSI 
Consigliere. alla Corta d'Appello di Bologna, la 
sorella ANTONTETTA GRASSI nei CAZZIN e i 
congiunti tutti hanno il dolore di partecipare che 
la loro amatissima 


loghi ci Roma sul fatto ehe le Commissioni annonarie 
avevano erroneamente compreso tra i generi di 
prima necessità e di camuno e largo consumo, sog- 
getti = enlmiero, anche i generi del loro commercio. 
Tm seguito a ciò, riunitivi i commersianti di fer- 
nti esercenti in Roma hanno nominata una Com- 
ine costituita dai rappresentanti le ditte: 
Società Ferramenta — C. Cantini e 0). — F.lli Borra 
- Fonderia del Pignone - Officina Saturno - Ditta 
Pontecorvo — Origoni e C. - Cohen e Venezian. 

La Commissione si è recata sì Ministero dell’In- 
dustria ed il Ministro comm. Dante Ferraris a mezzo 
del proprio Capo di Gahinetto, comm. Petrocchi, 
ha risposto alle sue richieste dichiarando che il 
ferro; la ghina, | metalli, le farramenta e tutti i Jero 
derivanti e prodotti affini, nessuno escluso, non sono 
soggetti a calmiere e che, in ti senso saranno date 
opportune istruzioni a tutti i Prefetti del Regno 
ad'evitare erronee interpretazioni delle disposizioni 
riferentisi si generi calmierati. 


Associazione del controllo ponolare 

Nell’assemblea generale tenutasi ieri 13, sotto la 
presidenza del generale Filippo Parziale e nella qualo 
intervennero fra. gli altri gli on. deputati Marazzi, 
Gerini, Valvassori-Peroni e scusarono la loro assenza 
gli on. Padulli, Patrizi e Bruno di Belmonte, fu vo- * 
tato il seguente ordine del giorno: 

«L’Associazione del controllo popolare, sezione di 
Roma, constatato che la pace di Versailles ha deluso 
le giuste aspirazioni dei popoli e rinnegato le ragioni 
ideali della guerra, e non solo lascia. esposto l’avve- 
nire a pericoli di gravi e nuove conflagrazioni, ma é 
anche. causa prima dell’attuale insopportabile stato 
di cose, deplora la pace stessa e fa voti che, superate 
al più presto le presenti diflicoltà, si faccia i\pnsso de- 

o verso una politica estera che sia, nella sostanza 
ispirata veramente a sentimenti di giustizia, di u- 
manità e di pace internazionale, e nei metodi, as- 
solutamente aperta e sottoposta al giudizio e alcon- 
trollo del Parlamento e della Nazione è. | 


© vt | 


La spada: d'onore ai tre vincitori francesi 


@ (5) Parigi, 13. — Il Presidente del Consiglio mu- 
nicipple ha consegnato alle ore 16.30 in piazza del 
Municipio, alla presenza del Pre idente della Repub- 
blioa Poincarè, dei Ministri e di una folla immonsa 
ed entusiasta una spada d'onore ai marescialli Jof- 
ire, Foch e Petain. 

Sono "state acclamate dalla folla che sircondava - 
la piazza le rappre emia::ze «lella ianieria, dei caccia- 
tori a piedi, e della fanteria coloniale del Maroceo. 

Il Prefetto ha fatto l’elogio dei tre marescialli, 
Dopo la consegna della spada, îra gli evviva della fol- 
ia Poinearè si è recato ne) salone dei festeggiamenti, 
ove ha avuto luogo un concerto eon danze alsaziane. 
3 Quindi è stato offerto ai maressiali; un lunch alla fine 
i d@l quale sono stati pronunciati patiottici brindisi, 


nita GRASSI 


è spirata il giorno 13 luglio alle ore 14.3) munita dei 
contorti réligiosi, dopo breve e penosa malattia, 
i Non sì inviano partecipazioni e si dispensa dalle 
visito. 
cm. via Cicerone, n. 28. 


! Prim. Impr. Fun. Flacenti - Via de? Leone. 21; 


Ieri alle ‘ore 23 dopo lunga e penosa malnitia 


vivere 


MARIA ROSSETTI ri. POLIDORI 


I fratelli VINCENZO, dott. CARLO, ANTONIO, 
la sorella AUGUSTA ROSS I TORCHIO, il 
cognato LUIGI, i nipoi ROSSETTI, LEFEVRE e 


ziato, ne danno il triets annunzio, 

Roma, 13 luglio 1919. 

Por espressa volontà della defunta, si i 
at ‘a, si prega di non 

Sa voapore funebre avrà Imogo lunedì 14 corr. 
allo ore 17.30 muovendo dall’abit..ri y 
orge, ono dell'estinta 

Valge la prosehto di partecipazione. 


lima. Gon. Pomze Fun. @. Tani - Grociferi, 9. 


GIULIA PERSICO) 


sopportata con cristiana rassegnazione, cessava di | 


TORCHIO, le cognaie ROSSETTI con l’animo sira- | 


AESIRA ELEMENTARE, ha disponibile ore; 


COLONNELLO po 


W.Macdonnell C.B. 


La moglie sffranta dal dolore ne/dà il triste an- 
nunzio. 

Roma, 14 luglio 1919. 

Il trasporto funebre avrà luogo in forme privata 
alle ore 9 a. m. del 15 corr. ed un servizio religioso 
sarà celebrato alle ore 10 successive ‘nella Chiesa di 
Ogni Santi al Babuino, donde la salma sarà traspor- 
tata al Testaccio. 3 


za automobile - Affittamai villino e appartamens 
to in Villa. Rivolgersi Piazza Costaguti, 14, P. 2% 
FFICIALE Superiore pensionato conoscenza 
glese francese offresi impiego fiducia disposto 
partire lezioni lingue cambio alloggio vitto distinta! 
famiglia. — Mathis Olmata 36. Ì 


LUIGI PLATTI, gerente responsabile 
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